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Altre considerazióni 
sul Soccorso alpino 

Quando, anni addietro, si 
discusse la questiore del r i 
conoscimento giuridico del 
C.A.I., uno (forse, jl princi' 
pale degli argomenti che si 
addussero per dimostrare co 
me il soaSBfi?rtfó\7e*s^é"veiir-
r e considerato un'ente di di 
ritto pubblico), fu quello del 
Soccorso' alpino. Argomento 
di effetto, fra l'altro, e at
tuale, poiché tutto ciò che ha 
sapore di « socialità • riscuo
te maggiori consensi. 

Non; era chiaro;', però,- per 
iquale ragione un servizio cO' 
me il suddetto, che ' certa
mente riveste le caratteristi' 
chè?'di. »pubblJco •• data la 
astensione che ha. assunto e 
che lO'.differerizia nettamene 
te 'da quello .originario, ma 
che non rientra fra gli scopi 
fondànientali dell'associazio 
ne, . costituendone semmai 
un'attività" marginale, acces
soria'e quindi non'indispen
sabile; non era chiaro, ' dice
vo, perchè esso dovesse'Por
tare a un innaturale . stato 
giurìdico della società pro-
motricèi' ' ' " • " " 

L ' e r ro re , 'evidentemente, 
consisteva nel - considerare 
attività essenziale ciò che, 
come dicevo, non,-lo è affat
to; traendo quindi delle con-: 
clusioni.sbagliate;da un fat
to determinato. 

• Che il Soccorso a l p i n o 
odierno, con i compiti che s'è 
accollato o fatto accollare, 
abbia tut t i- ì caratteri di un 
servizio pubblico, nessuno 
lo' piièsnegare;. e proprio per 
questo" •• trovo' semplicemente 
assurdo "che il C.A.I; ne deb
ba sostenere il peso. 

"Si può dire che, pratica
mente, il soccorso alpino sia 
sempre esistito, nel senso che 
anche quando non c'era una 
organizzazione ad hoc, era 
spontaneo, cioè se succedeva 

- a si temeva- fosse successa 
Una disgrazia in montagna, 
guide e alpinisti formavano 
una spedizione di soccorso. 

E ciò, fino a prima del
l'ultima guerra, quando gli 
alpinisti non erano molti e 
in genej^ più esperti di ades
so, pQ t̂eyà SncKè;ba*stare: Gol 
dopògùetrà.'filà «Situazione è 
mutata:- c'è }st£ t̂ò un: note
vole aurnento nel numero de
gli arrampicatori (ino I t i , 
troppi dei quali, purtroppo, 
pretendono-,di .fare più di 
quanto le loro^ p^issibilità e,:la 
loro';,tecnica"cbiìsentiret3be<p; 
spesso anzi"-si • Ifàfjl 'lspspé;tto 
che più Che di imprese alpi
nistiche i serie e ponderate, 
si tratti .-di-'spacconate) con 
conseguente^;: sproporzionato 
aumento :. déèli • incidenti,, an
che graVi;"/.--^'-, •'•;'•'*•";.• 

Di qui la necessità che si 
costituisse un'organizzazione 
vera e propria per i soccorsi 
stéssi, la quale non poteva 
che emanare dal C.A.I., data 
la competenza tecnica e il 
campo di azione di esso. • 

Ma se, grazie alla collabo
razione fra Sezioni e Sede 
centrale, il servizio poteva 
anche andaìre avanti alla bel-
l'e meglio, dal punto di vista 
finanziario, finche si trat ta
va di rimanere nell'ambito r i 
stretto ma Jogico di portare 
aiuto agli alpinisti infortu
nati, non così doveva succe
dere quando si:pretese, non 
solo un'attrezzatura costosis
sima (vedi R.M. n. 3-4 del 
1959, pag. 105 e segg.). ma di 
effettuare addirittura la r i 
cérca di aerei presumibil
mente caduti sulle Alpi, di 
soccorrere popolazioni mon
tane isolate da valanghe, te 
nendo impegnati per giorni 
e giorni i componenti le 
squadre-di soccorso; e simili. 

E'_evidente che sì è andati 
fuor • del seminato; che, sia 
pure per Uno squisito senso 
del dovere e della solidarietà 
umana, si è oltrepassato quel
lo che poteva essere il com
pito, e poteva rientrare nel
le possibilità economiche, di 
un'associazione privata come 
il C.A.I.; .: 

Ad ogni modo, comunque 
lo sì voglia considerare, è un 
fatto che il Soccorso alpino 
costituisce per il sodalizio lin P-^' 
Crave problema, che richie " ' " 

radicale, scevra da sentimen
talismi o da complessi uma
nitari. Cosa non facile, d'ac
cordo; d'altronde, a ripieghi 
come quello— suggerita dal-
l'ingV' Spaniel nella B. fit rifugi, dato che le Ijqi^da* 
(N-.:T:Ì,aèì'ttfiS9?'^^gg.**'f3^«) zJ'ÒìtOgJiperkvihE)--ì "prefiii 
nori'nn' p,aife"~Vàlg£f itf ^èna'.aì 
ricorrere, - '~' • 

Che l'idea; infatti, dL una 
assicurazione infortuni alpi-, 
nistici (esisteva già negli an
ni .1935-41) .conglobante an
che le spese per i ricuperi, 
sia cattiva, non si può affer
mare; ma non risolverebbe 
nulla 0 ben poco. Per il Soc
corso alpino si tratta non 
tanto,di avere rimborsate le 
spese per i salvataggi effet
tuati, quanto del sud finan
ziamento, ossia dèlfsuo man
tenimento totale. Che il C.A.I. 
non può,, né ' deve sostenere, 
neppure nella forina indirei-' 
ta, anche se' fosse sufficiente 
(ma è da escludere, comeìio 
detto), di un'assicurazione ob
bligatoria per tutti i soci. Co
sa . fra l'altro ingiusta, poiché 
ritengo,, così a occhio e per 
parlare" dèi soli salvataggi di 
alpinisti, che il numero^ de
gli stranieri o dei non soci 
superi quello dei soci del 
C.A.I. 

• E' -poi evidente che se an
che si arrivasse ad ottenere 
dai sòci stessi un auménto di 
quota, pari a quello che po
trebbe costituire il premio 
assicurativo, sarebbe più lo
gicò devolvere la somma co
me sta al Soccorso alpino an
ziché versarla à una società 
di assicurazioni. Non occor
rerebbe aggiungere, ma vo
glio chiarire meglio , il mio 
pensiero, che il contratto as

sicurativo rimarrebbe valido 
finché la società assicuratri
ce ci guadagna; altrimenti lo 
disdirebbe, come a suo tempo 
disdisse quello per i furti nei 

Stessr.V"-"•-"'- ^ " •i.i 
.,, Concludendo, quindi, mi 
pare -che ,ben poche possatid, 
essere ' "le "soluzioni valide,' 
anzi-direi una'sola* che il 
Soccorso alpino- venga conr 
siderato,;ùn servizio pubbli
co. Ciò non significa che il 
C. A.T. dovrebbe abbando
narlo; tutt'altroi Ma a questa 
soluzione (che potrà venire 
attuala in diverse maniere) 
si dovrà ùnicamente mirare. 

Oppure, lasciando \. tutto 
come sta ora, basterebbe ot
tenere che lo Stato lo - sov
venzioni totalmente .- •-

' Un'altra cosa vorrei ag
giungere; ossia che riterrei 
necessaria una riorganizza
zione anche: per quanto r i 
guarda ì componenti del Soc
corso^ alpino. Penso'cioè che, 
per una maggiore omogeneità 
del servizio, sì debbano im
piegare solo guide s portato
ri ed eccezionalmente altre 

t , 

, / ' * ' , t'^qE, *. «i A-

Uha panoramica dal Passo Brizio (nà. 3^147), ove il 12 luglio p. v. sayà Jnaugurdtò'il Bivacco « Zanon-MorelU » della Sezione C.A.I. di Brescia. 
Siilla'déstra il vecchio; bivacco:-il nuovo) è situato .a sinistra, guardando, alla stèssa.'quota del vecchio. A destra in secondo piano il Corno Bianco; 

,, • ' '".r ' •; sullo sfondo il Dossòndi Genova. ì 

La SpeiziÉe Monzìno al campo base 
Autista indigeno caduto lin un Rame -Marcello hombard ritorna in Italia - Ottimo il tempo 
e le condizioni fìsiche: dei"componenti la Spedizione malgrado le diffìcoltà della marcia 

Riteniamo opportuno di re-

ad evitare inconvenienti spia-''^"?"-^' J^^'ì" ' ' vuomimtere-
cevoli, potrebbe costituire fra ^«**^^ «"'^ Spedizione Mon-
i'„uJ^ r,r, "rso.e^ r,,nv,t; r^oiial^^w, secondo joute autoriz-
1 altro un passo avanti nella ^ jj abbiamo 
sistemazinne^generale anche ^^^^^ ««che %i ultimi par-
economica e giuridica. Hi _ __ " J' di 
questi benemeriti professio
nisti della montagna, che fi
nora non godono di nessuno 
dei benefici più comuni ad 
ogni categoria di lavoratori. 

Luigi Jagher 

ticolari sulla marcia di avvi
cinamento al campo base: 

La Spedizione G. M. 1959, 
raggiunta il 3 maggio Caraci 
e quindi il giorno 6 dello stes
so mese Rawalpindi, ha do
vuto a lungo sostare in que-

Il 25" del C. A. L; Hi Germjfnaga 
La Sezione di Germignagna 

del C.A.I. si appresta a, cele
brare il 25.0 anniversario di 
fondazione: essa infatti ven-, 
ne fondata nel 1934.. ; 

Per festeggiare la ricor
renza..vìéfie indetta per il'5 
luglio''p.. V. '^una manifesta
zione a Gerrnignaga,checul-
rninerà con l'inaugurazione 
della l.a Mostra-concorso di 
fotografia della Montagna, 
riservata ai soci della Se
zione ' stessa, :.'che ••possano 
ìparteciparvi con un màssimo 
di 3 opere di formato non in-^ 
feriore a cm. 18x24; alle mi
gliori fotografie verranno as
segnati premi in articoli per 
montagna. 

•La mattina del'5 lùglio alle 
9 verrà celebrata una Messa 
nella chiesa di S. Giovanni, 
dedicata alla memoria dei so
ci defunti in pace e in guer
ra; alle 10,30 seguirà il rice
vimento delle autorità pres
so la Sede sezionale, al ri
storante Rosmunda; alle 11 
apertura e inaugurazione del
la Mostra fotografica (che ri
marrà aperta fino al 7 lu
glio) cui seguirà il vermut 
d'onore offerto dalla Sezio
ne e alle 12,30 il pranzo so
ciale. 

Nel pomeriggio alle 15 il 
Presidente della Sezione fa
rà la relazione sul ' Venticin
quennio e procederà alla 
consegna dei distintivi d'oro 
ai soci venticinquennali. La 
manifestazione si chiuderà 
con l'esecuzione i di Cori di 
ntontagna. ^ ." ' 

Rinviata al 1^ luglio. 
l'inauprazione 

de! Rifugio Garibaldi 
Contrariamente a quanto 

comunicato dalla Sezione del 
C.A.I. di Brescia, in un pri
mo tempo e da noi pubbli
cato sul numero scorso, la 
inaugurazione ufficiale de] 
Rifugio « Garibaldi » al Ve-
nerpcolo anziché il 28 cor
rente, avrà luogo il 12 luglio 

e così pure quella del 
Bivacco « Zanon - Morelli» 

de una" soluzione sollecita e al Passo Brìzìo. 

CAI-Sezionedi Piacenza 

Vacanze a 

,. Pensione delie Alpi 
» MI • ' 

TURNI SETTIMANALI da 5 luglio al 30 agosto 
P U O T E : Soci L. 11.800 - Non soci L. 12.950 

Il Rifugio « Garibaldi » sa
rà tuttavia egualmente aper
to al pubblicò dal 28 corr. 

hai 3 0 a n n i 

Assemblea a Macagnaga 
Quest'anno, ricorrendo il 

30° anniversario della.fonda-. 
Zione del G.I.S.Mi, verrà in-' 
detta l'assemblèa del Grup
po, che,., rivestirà, pertanto 
particolare caratteirè di, solen
nità. Essa,;si svolgerà la sera 
del 27 corrente a Macugna-
gà; per domenica 28 e lunedì 
29 corrente sono previste la 
commemorazione del maestro 
Ettore Zapparoli, scomparso 
nell'ascensione solitaria della 
paréte est del Rosa che do
mina la valle proprio sopra 
Macùgnaga e gite ' all'Alpe 
Pedriola e al Passo dì Monte 
Moro.(m. 2868), salvo natu
ralmente altre mète più ec
celse da parte dì qualche so
cio che ne segnalasse il de
siderio. . 

L'ordine del giorno della 
assemblea prevede la Cele
brazione del .trentennio con 
rievocazioni; il resoconto an
nuale della Presidenza e del
le segreterie di Torino e di 
Milano, l'ammissione dì nuo
vi soci, la denòrnìnazione del 
Gruppo e. varie, r : - :; 

Le adesioni'varino indiriz
zate al • dott. • prof. Giovanni 
de' Simoni, via Bassihi 35, 
Mìlario. 

Dl]E M E S I 
morti siiirAina Dablain 
L'alpinismo .imalaiano sta 

attraversando un periodo in
fausto: dopo la morte dell'au
strìaco Enrico Roiss e di uno 
sherpa nepalese durante' il 
tentativo al Dhaulagiri, e 
quella dellb sheipa della 
spedizione giapponese del-
l'Himalchuli, è ora la vol
ta di due membri della 
Spedizione . britannica che 
stava tentando l'ascensione 
dell'Ama Dablam, deceduti 
in seguito a un incidente av
venuto il 21 maggio scorso: si 
tratta di J. Hanris e G. J. 
Fraser; là spedizione era 

st'ultima citta, .perchè le pes
sime condizioni atmosferiche 
non consentivano • l'effettua
zióne del icollegamehto aereo 
con Gilgit ; (località questa 
raggiungibile soltanto per 

vìa aerea), per' il trasporto 
degli uomini e delle 10 tonn. 
circa di materiale;-

A Rawalpìndi si è unito 
alla - spedizione ili; capitano 
Khalid dell'Esercito- pakista
no, che; nella sua'qualità di 
ufficiale di collegamento ha 
validamente contribuito al 
superamento: delle varie dif
fìcoltà di ' ordine burocratico 
e logistico., 

A Gilgìt la Spedizione 
provvide subito-a inoltrare a 
mèzzo"-di ieepfil-materiale" a 
Minapin, località distante da 
Gilgìt circa 80 chilometri e 
dì qui a Nagar, luogo di-re
sidenza del Mir. Il t-rasporto 
in jeep, sia per le frane ca
dute nella stretta e impervia 
valle dì accesso al Minapin, 
sia per l'estrema difficoltà 
del percorso, ""Si è Teso piut
tosto difficile;.: Purtroppo in 
questa faàè si é lamentata 
una perdita-umana: .il condu
cente indìgeno di una jeep 
è precipitato.^a un'altezza di 
:cìrca : lt)Òi- inétri : ii.é'l ,ì fiume 
sottostante, rimanendo uccì
so sul colp^jtla jeep e jX ma
teriale tfasporta^ àsno an-
'cjati complistamé|ite ^'perduti. 

?TJno de|:cojnporte\iti'la Spe
dizione, por, il portatore del 
C A I . Marcello -Lombard, a 
causa dì una -persistente-gra
ve forma di. tonsillite, com
plicatasi con un fatto polmo
nare, ha dovuto rientrare in 
Italia, necessitando, dopo la 
già intervenuta guarigione, 
di un adeguata , periodo di 
convalescenza, che non gli 

La strada Malga Ciapela (me. avrebbe quindi consentito di 
tri 1446) - Passo Fedala (me- af f rontare^, gli ^estremi disagi 

composta di sei uomini. 
La notizia della disgrazia 

è ' stata data dal capo degli 
Inglesi, Emlyn Jones, in un 
messaggio mandato a Kath-
mandu 1*8 corrente. L'Ama 
Dablam, che ha un'altitudine 
di circa 7500 metri; si t ro
va nella catena dell'Everest. 
Partita da Kathmandu pa
recchie settimane addietro, 
la spedizione britanhica, sì 
trova .attualmente, sulla;;yia 
derrìforno. •'*,; ' -- ' 

I Giapponesi riiiiinciano 
alla scalata deirilimalcliiili 
, Secondo una notizia da 

Katmandù (Nepal) datata l" 
giugno, i giapponesi hanno 
tentato di scalare lo Hìmal-
chuli (m. 7700), m a ' h a n n o 
dovuto rinunciarvi proprio 
quando erano pervenuti già 
sotto la vetta: uno sherpa è 
deceduto. 

tri 1926) è stata aperta al tran 
sito sul versante bellunese ad 
opera della S.A.D.E., proprie
taria della diga della Marmo-
lada. Sono consigliabili le ca
tene. -

della marcia di àvvicinamen 
t ò ' a r campo base. 

Da Nagar la Spedizione ha 
proseguito,..,valendosi per il 
trasporto del inatèriali di b50 

— i ' •. •"' • # : . ' ' •: y—-i— 

FERANT A l P E S 
lAETITIA CORDIBUS 

^ y r F.A.l:C.2, 

38' ACCANTONAMENTO 
IN VAL D'AYAS (MonFe Rosa) 

•. ' r . : • .. t "? ' 

ALBERGÒ TOURNALIN 
CHAMPOLUC - ST. JACQÌJES, jtm., 1675)' 

TURNI SETTIMANALI • ''^ 
DAL 5 LUGLIO AL 30 AGÓSTO 

Richiedere programma a: . . . '., ,, ' 

F.A.L.C. - MILANO, via Disciplini, 2, tei. 89.38.76 

portatori che hanno iniziato 
il cammino sul seguente per
corso: Nagar-Hispar con at
traversamento dell'omonimo 
fiume su ponti di fortuna. Da 
q u e s t ' ultimo villaggio la 
marcia è proseguita ' pel 
ghiacciaio dell'Hìspar, dì cir
ca 50 km. di lunghezza, col 
seguente itinerario: Floris, 
Bìtanmal, Burumbum, Gut-
man, Bakdurkhungutdalun, 
imboccatura ghiacciaio di 
Khanì Basa; e di qui al cam

po base in posizione da deci
dersi in relazione alle atti
vità esplorative da svolgersi 
nella zona. 

Quest'ultimo tratto del per
corso, oltre alle diffìcoltà na
turali che ha incontrato per 
la stagione molto ritardata dì 
quest'anno, è stato reso più 
complicato dalla necessità dì 
provvedere al trasporto, as
sieme al materiale della Spe
dizione, anche dei vìveri dei 
portatori, costituiti da 5 mila 

I Romani derSaraghar 
nóvigano verso V 
A conferma dell'annuncio 

dato la volta scorsa, il gros
so della Spedizione del C.A.I. 
Roma, che sì propone di sca
lare il Saraghar Peak (m. 
7349) nel Karakorum, nella 
catena dell'Hìndu - Kush ai 

Dopo il inatrimonio-sorpresa 

ione 
è già nel Perù 

Lo scorso numero, dando 
notìzia della partenza del-
l'ing. Piero • Ghiglione per il 
Perù, l'avevamo chiamata 

bomba » perchè giunta sen
za alcun preavviso. Ma la sor
presa più grossa, la vera e 
propria « bomba > è stato il 
suo matrimonio, che voleva 
esser mantenuto segreto, av 

confini fra l'alto Pakistan e 
l'Afgariìstan, guidata dal dott. 
Fosco Mafainì e composta 
dagli accademici romani Pao
lo Consìglio e Franco Alletto, 
dal dòtt. Lamberto Bocconi, 
medico della spedizione, da 
Castelli, Jovene, Leone e Pi-
nelli, dopo esser stata rice
vuta il 6 corrente "dal Sinda
co di Roma, Cioccetti, che ha 
consegnato. ai giovani una 
« fiamma » coi colori- dell'Ur
be da portare sulla vetta, si 
è imbarcato nella tarda sera
ta dell'8 còrr. a Napoli sul
la motonave « Adria » in 
partenza per l'India. Gli sca
latori erano stati festeggiati 
dalla Sezione dì Napoli del 
C.A.I.; in serata avevano 
partecipato a un ricevimen
to offerto in loro onore dal 
Commissario straordinario al 
Comune di Napoli. 

Il dott. Marainì e il dott. 

chili dì farina, 250 chili dì 
burro, 250 chili dì zucchero, 
30 chili di sale, 250 chili dì 
latte, 30 chili di tè e 350 chili 
dì legumi. 

Secondo il programma in
viato dal Capo della Spedi
zione, si presume che la stes
sa debba aver raggiunto in 
questi giorni il campo base. 
•Tuttavia notizie precise in 
proposito non sono ancora 
pervenute, in q u a n t o dal 
campo base la corrisponden
za deve essere recata a mez
zo dì portatori fino a Gilgìt 
per essere inoltrata in Italia 
per vìa aerea; il che richie
derà non- meno di 15 giorni 
-cicca..perchè, possano .perve
nire nuove relazioni. 

Le condizioni atmosferiche, 
dopo il maltempo che ha im
pósto una sosta forzata a Ra
walpìndi per oltre 20 giorni, 
sono ottime, come sono ora 
ottime le condizioni di salute 
di tutti i componenti la Spe
dizione, dopo che a Rawal
pìndi avevano, in varie for
me, risentito della conse
guenza del clima infuocato dì 
quella città. 

- In occasiona.del CUnquari-
tenario della dòstrUziòrie del
la grande Strada delle Do
lomiti, che ricorre quest'està-
te, si è costituito a Bolzano 
un Comitato, che ha predi
sposto per il 20-21 corrente 
una manifestazione celebra
tiva, a cui interverranno le 
più alte autorità di Stato ol
tre a quelle regionali. 

Nel pomeriggio del 20 cor
rente gli organizzatori da
ranno il benvenuto agli ospi
ti nel salone d'onore della 
Camera dì Commercio Indu
stria e Agricoltura di Bolza
no; alle 20,30 seguirà un ri
cevimento nelle sale dell'Ho
tel Laurino con trattenimen
to musicale. Il giorno se
guente un corteo di pullman 
e di macchine partirà alle 10 
da Bolzano seguendo tutto il 
percorso della Strada delle 
Dolomiti. Alle 11 il corteo 
farà una sosta a Carezza al 
Lago con rinfresco al Golf-
hotel Carezza; alle 13 cola
zione al « Caminetto » di Ca-
nazei; alla sera pranzo dì Ga
la al Grand Hotel Savoia di 
Cortina d'Ampezzo e pernot
tamento. Il corteo sosterà 
inoltre in alcune tra le più 
significative località panora
miche del percorso. 

La strada, come è noto, da 
Bolzano risale la Val d'Ega 
passando accanto al lago di 
Carezza, scavalca il Passo di 
Costalunga, scende nella Val 
di Fassa toccando Vigo e Ca-
nazei, supera i l , Passo dèi 
Pordoi, attraversa la testata 
della Valle del Cordevole toc
cando Arabba e Pieve dì Li-
vìnallongo e sì inerpica quin
di per il Passo di Falzaregò, 
giùngendo infine' a Cortina 
d'Ampezzo. 

,Da parte sua il Touring; 
Club Italiano ha indetto una 
escursione che, partendo pura 
da Bolzano il 21 corrente, ri
percorrerà questo fiabesca 
itinerario; torpedoni, seggio
vìe e funivie sì alterneranno 
per" porf are" rpartéCipàntt nei 
più celebri belvedere del fan
tastico mondo delle Dolomi
ti. La gita durerà cinque gior
ni e si concluderà a Trento la 
sera del 25 corrente. 

^ , . ^^. , .Bocconi sono invece, partiti 
venuto la mattina stessa deli da Roma in aereo il 13 cor-
L i i " r "?_" l " f_ ^''Ò^'^_^L,^:'rente, dopo aver sbrigato le 

ultime incombenze organiz-

con la Scuola Estiva di Sci dei Passo Stelvio 
Sede presso ('ALBERGO PEREGO 

Informazioni: BORMIO - Via Ronia/47 - Telefono 91154 

Simpliciano alle 6,30, mentre 
nel , pomeriggio dello stesso 
giorno la coppia partiva dalla 
Malpensa per Londra. 

Ghiglione aveva preparato 
l'evehtò nel più -assoluto se
greto, mandando le Parteci
pazioni nuziali a pochi amici, 
a matrimonio avvenuto, ma 
ciò non ha impedito che nel 
pomeriggio alla Malpensa fos
sero- appostati fotografi e 
giornalisti, che hanno fatto la 
maggior pubblicità all'avveni
mento con articoli, fotografie 
a 2 e 3 colonne, interviste coi 
genitori della sposa, ecc. Era 
da immaginarsi del resto un 
simile clamore, data là per
sonalità dell' intramontabile 
Ghiglione, la sua età, circa 76 
anni, é-quellà della sposa, si
gnorina Maria Luisa Manlis 
di 22 anni, di Milano, da luì 
conosciuta appena un paio di 
mesi prima, quando l'aveva 
assunta per un incarico prov
visorio di traduttrice dall'ita
liano in inglese. 

Comunque sia, le. successi
ve notìzie informano che la 
coppia ha fatto sosta a Lon
dra, o've Ghiglione si è incon
trato Coi suoi amici inglesi. 
Poi, lasciata la moglie nella 
capitale inglese, è ripartito 
in aereo alla volta di New 
York e la sera del 5 corrente 
era già a Lima, secondo il 
programma prestabilito. Da 
Lima si è portato a Cuzco, nei 
cui pressi aveva intenzione 
di compiere alcune scalate 
insieme all'alpinista peruvia
no Fortunato Mautino. 

zative, raggiungendo Kara 
chi, ove attenderanno i loro 
compagni. " 

Quandp tutti i componenti 
saranno riuniti, la Spedizio
ne proseguirà alla volta di 
Peshawar, presso la con
fluenza dei fiumi Kabul e 
Indo, capoluogo della regio
ne archeologica dì Gàndhara. 
Dopo aver toccato Chitral, 
capoluogo del più setten
trionale distretto del Paki
stan, la Spedizione, ingaggia
ti 80 portatoiri di fondo valle 
e 5 di alta quòta, risalirà la 
Valle del Kuna per poi at
taccare la vetta, la cui con
quista è prevista per la metà 
dì agosto. 

La spedizione è dotata di 
un equipaggiamento che su
pera le tre tonnellate e sarà 
acompagnata da un ufficia
le pakistano. 

Ancora inviolata 
la Tetta del Dhaulagiri 
Co'ntrariamente alle informa-

zionr pubblicate lo scorso nu
mero, che cioè gli austriaci del 
Dhaulagiri, nonostante la mor
te di Enrico Roiss e di uno 
sherpa, avrebbero proseguito 
i tentativi per la scalata della 
difficile montagna, il governo 
del Nepal ha annunciato cbe 
gli austriaci non sono riusciti 
ad andare oltre il VI campo 
e hanno deciso di rientrare a 
Kathmandu. La notizia aggiun
ge che lo sherpa è deceduto in 
seguito a congelamento. 

e IcGÉonieflli i a t f 
Luglio-Agosfo 1959 

La Commissione Centrale Attenda
menti e Accantonamenti nazionali del 
C.A.I. ha autorizzato quest'anno i se
guenti: . . , , 

VAL VENY, m. 1700 (Monte Bianco, 
Courmayeur) - 35° Campeggio Se
zione U.G.E.T., Torino (Galleria Su
balpina). 

PIAN DELLA BATTAGLIA, m. 1600 
(Madonie, Sicilia)* - 10° Campeggio, 
Sezione di Palermo (via Ruggero Set
timo 78). -

TEMPIO PAUSANIA (M. Limbara, 
Sardegna) - 4° Accantonamento, Se
zione di Cagliari (c.so Vittorio Ema
nuele 6, p. 3). 

.COL D'OLEN, m. 2865 (Monte Rosa, 
Valle Sesia) - 13° Accantonamento, 
Sezione di Vigevano (corso Vittorio 
Emanuele 34). 

:: VAL FERREI, Arnouva, m. 1800 (M. 
Bianco, Courmayeur) - 34° Attenda
mento « Mantovani », Sezione di Mi
lano, (via Silvio Pellico, 6). 

Per informazioni e iscrizioni rivóigersi alle 
singole Sezioni organizzatrici. 

Scuola estiva di sci alla «Casati» (m. SZGS) - Cevedale 
diretta dagli olimpionici halelli Compagnoni 

Informazioni e prenotazioni presso Sezione C.A.I. Milano (via Silvio Pellico 6) o presso Aristide Compagnoni • S. Caterina Valfurva (Sondrio) 

f: 
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PRIME ASCENSIONI 
cnnppq DI mms 

Punta Primavera 
al Piccolo Lagaziioi 
I l 24 maggio scorso le g u i - i 

d e Enrico Ber to ld in e G a - i d u e se t t imane e rano in a l l e - ' ^ènza Voler ' intàppare là me-
i._:_i- 17..̂  !.=_, j , -ri-, n a m e n t o sul le Alpi Pann ine l ' no r i a ,de i Caduti, chiunqhe es-

pe r p repa ra r s i a u n a s p e d i - K ' siano, un, po' più d r p r u -
zione imala iana p roge t t a t a Ì!!Ìf„^A^ ' ' ° " ^ ' "on sarebbe di 
da l Club d 'Alta M o n t a g n a di °^^°-

nabi le al le p iù impegna t ive corrente in;,mojitagna.> numero 
scalate reg i s t ra te ne l le e ro - invero u n ^o' troppo rilevante, 
nache di quest i u l t imi anni, anche se si considera l'incie

l i Biel e i l Nostovski fanno ™!,"^/ '^- ' '^ stagione ;edv U 
nar tp /li una «miaHra Ai r-ir, Spànde, accresciuto, numero 
«,,» n ^ L ^ ^ I t ^ ^ ^ y f ,r^ degli escurjsionìsti che aumen-
q u e polacchi, t ra cui u n m e - ta ogpi ,annk -
dico e u n a guida profess io- , .NDÌQ-vòglia che nói) si-,contii-
llista, che a fine ap r i l e da lnu i di, questo pàss,o e ,certa. 

b r i e le Frànceschin i d i Tel 
t r e hanno compiuto la p r i 
m a ascensione della p r i m a 
pun ta , divisa da l resto del lo 
spigolo Est, de l Piccolo L à g a -
zuoi (g ruppo d i Fan i s ) , che 
propongono di ch iamare col 
n o m e di « P r i m a v e r a », via 
d i r e t t a alla p a r e t e S.E. 

Da l Passo Falzarego in 
quindic i m i n u t i si sale ad 
u n a visibile cave rna di gue r 
r a a sinistra de l lo spigolo 
est de l Piccolo Lagazuoi . S i 
a r r ampica p e r fessure subito 
sopra la grot ta circa 40 m e 
t r i ; si supera u n piccolo s t r a 
p iombo e si prosegue , un po ' 
a destra, circa 25 me t r i g i u n 
g e n d o ' a d u n a cenget ta inc i 
sa sotto te t t i gialli . Si a t t r a 
ve r sa a s inis tra 5 met r i t e 
nendos i da u l t imo sul bordo 
d e l te t to p e r sa l i re lungo u n a 
fessura n e r a e s t r a p i o m b a n 
te , circa 10 m e t r i fino ad u n o 
spuntoncino (2 chiodi: 1 r i 
m a s t o ) . Si p rosegue di r i t t i a 
r agg iungere u n a costola g ia l 
la e s t r ap iomban te ; supe ra t a 
la, si prosegue su roccia liscia 
(chiodo r imas to ) , pe r v ince 
r e u n caminet to- fessura s t r a 
p i o m b a n t e (chiodo leva to) . 
(Dal la cengia 25 m. 6.o g r a 
d o ) . Su ancora circa 20 m e 
tr i ad un te r razz ino ; subito 
a des t r a p e r camino svasato 
si giunge al l ' in tagl io t r a P i c 
colo Lagazuoi e P u n t a P r i 
m a v e r a . A d e s t r a per cres t i 
n a a rea in ve t ta . Scalata di 
130 m e t r i d i 4.o e 6.o grado. 
Chiodi p ian ta t i 4; 2 r imast i . 
Roccia ot t ima. 

La guida Enr ico Ber toldin 
compiva in discesa la v ia 
c o m u n e p e r p a r e t e N.E. s e 
guendo, dal l ' intagl io del la 
P u n t a P r i m a v e r a , una cengia 
a r a m p a obl iqua in basso | 
c h e lo por tava d o p o circa 120, 
m e t r i d i 2.0 g rado alle ghiaie j 
sot tos tant i la p a r e t e est de l I 
Piccolo Lagazuoi (2.o grado) . 

L a guida Gabr i e l e F r a n c o - i 
schini scendeva invece pe r 
p a r e t e sud, a p r e n d o u n a via 
di 2.0 e 3.0 grado. Dal t e r 
razzino, sotto il camino sva- , 
sato del la via d i r e t t a S.E., ' 
si scendo a des t r a ( g u a r d a n - ' 
do il Passo Fa lza rego) , pe r 
r ip ida pa re te di buona roc 
cia, con qua lche salto v e r t i 
cale e da u l t i m e seguendo 
u n liscio camino che si a b - ' 
b s n d o n a verso sinistra negli 
u l t imi 10 me t r i p r ima della 
base. Circa 150 met r i . 

Varsavia . 

Parete N. dello Stuolo 
Il 10 marzo 1957 i giovani 

Ottorino Pianta (Ugolini di 
Brescia) e Mario Mazzoleni 
(C.A.I. Brescia) aprirono una 
via lungo la parete nord del 

Per quanto riguarda però 
mio figlio Carlo, citato nel
l'elenco, mi permetto rilevare 
che nel dfèhiarare che « nella 
discesa fion si erano legati •» 
siete Incorsi.in errore. 

Nella disi^àsa'Si erano legati 
(è nota .p .ttJtti in Grigna' la 
prudenza^ nói) scevra di peri
zia che guidava gli atti di mio 

„ „ . „ „ , , , . „, . figlio, che Iveva nella monta-
contrafforte _ del monte Stigo- gna-« il male di famiglia») 

Sezione * U. G. E. T. 
Galleria Subalpine^ SO - 2orino. - lei. '44.011 

lo, in Val Giudicane; 600 metri 
che comportano difficoltà di 4'' 
e 59 Eirado, data la verticalità e 
soprattutto la friabilità della 
roccia. I salitorl bresciani ado
perarono 18 chiodi e impiega
rono lo ore di arrampicata, ef
fettiva; alla fine dichiaravano 
che non avrebbero ripetuta la 
impresa, date le condizioni del
la paréte.''- '.' ' ' ' ••• '! • -•''?-

Viceversa il 26 aprile scorso 
Pianta e Mazzoleni, alternan
dosi al comando, riattaccavano 
l'aspra ascesa e nonostante le 
difficoltà incontrate fino in vet
ta, riuscivano a compiere la 
scalata in sole 7 ore e mezza. 

A proposito (li 
lina (lisgrnzia in Grigna 

Si erano slegati giunti sul sen
tiero, pochissimi metri prima 
della scivolata. . _ . 

L'articolo ' 'cotì -come fatto, 
può dare aditO,v'a chi non'tco-
nosca -jla verità dei fatti, di 
pensare alla : * predetta Jrfipru-
denzà»V " . ' " 

'I^er'^Pontjré-"-"della Verità e 
per -la-^upna" memoria '^el mio 
caro Cadut0j._ VI sarei Jgrpto se 
rettificaste." " • 

Grazie, e Vi assicuro che 
nessun rancore è in m e verso 
chicchessia per questa, cextO 
involontariaf imprecisione». 

Serata cinemutograiicu 
Il 25 • corr. alle 21;30 In sede. 

Angelo Andreottl proietterà un 
suo cortometraggio « Vieni In Val 
Veny ». Le- bellezze del^a. valle 
tanto, farnlllarl agll.ugetlni', l'am
biente del CaVnpe&gk),. ' la docu-
rbentata maestria di Andreottl ci
neamatore, ci" esimono dal rivol
gere inviti .ài so^l d'essere pre
senti alla serata: In molti vorre. 
mo goderci le Incomparabili'vi. 
slonl della più bella vallata del 
Monte Bianco e • rivedere la pie. 
cola città di tende, pregystando 
la gioia di trascorrervi le.prossU 
me vacanze. • , 

,Il.n maggia dopo brevg ma
lattia 'e quando ' già tembrava av. 
ìÀato a guarigione, i'è - morto im-
provviaamente a Monza Antonio 

, ^ , . ,, ^, ,. ^ , ^, . . . .,,Brambilla detto €Tugnin* di 62 
per opera, dei custode. Il quale ha do al pozzo, di uno scheletro al anni 

r i " 

Un altro lutto • 
(Icir.Iplnisfflonionz se 

A nostra discolpa, aggiunge
remo che l'elenco da noi pub
blicato costituiva uno schema
tico resoconto dei vari casi 
letali, desunto dalle notizie dei 
quotidiani o' do informazioni 
indirette.. Quella relativa al 

Il sig. Nino Monti di Siróne,\povero Carlo Monti accenna
ci ha mandato il 13 maggio iva appunto al fatto che la cor-
scorso la seguente lettera, cheidata procedeva slegata, senza 
riteniamo doveroso pubblicarelprecisare l'importante partico-
integralmente: lare che ciò si era verificato 

«Leggo nel Vostro numero|al la fine della discesa, quando 
del 5 maggio l'articolo sui ca- i tre alptnisfi erano ormai 
duti dei primi mesi dell'annoi ;iunti sul sentiero. 

Il Corso di sci alpìnistìGo 
della "Ugolini" suU'AdamelIo 

Pareto nord-est 
T r e soci del la Sezione C. 

A.I. di Lovere, Bat t i s ta P e z -
zini, Diogene Cont i e G iu 
seppe Giudici, il 12 cor ren te 

Vacanze al rìfugìo'Kcy 
Mentre aftlulswno numerose le 

prenotazioni pei' turni settima, 
nall, la Commissione Campeggi è 
all'opera per rendere questo Ri
fugio ancor» pjt. accqgUentf snel
le sale'da pranzo* I(ilaiU;huovl 1 
tavoli, "dispetti j>iM ÀW)(lo>lJ(ù ra. 
zlonale; làvOit'fatiche negli • Im. 
pianti Idrici ; ed 'elettrici. p«" ren-
deElKipiùsTelBeentl. > j • 

La gutaa 'Elero.i-Malvàgsoi!* Sarà 
a dliiposlzloné pet-le-Informazio
ni sulle numerose ed'lntei*ssfartl1 
escursioni >e ascen.slonlj^perf-ers^a 
tutte le possibilità, nelr^Grupp* 
della Grande Hoche, all'AigulUe 
d'Arbour, che maestose sovrastano 
11 rifugio. -s V ; 

A richiesta lé^Segreteirla Invle-
rà depUants, Illustranti la zona, 
quote e modalità d'^lscrljlone.,., 

Osare si, ma con prndenza 
Mentre giunge dolorosa notizia 

della nuova, sciagura che ha col. 
pito l'alpinismo piemontese, men
tre le spoglie di Francesco Gior. 
dona ed Alessandro Camino gia-
ciono in un'umile camera ardente 
in attesa d'essere restituite, ai lo
ro Cari, da queste colonne. che 
solo dovrebbero contenere incita
menti a salire, a scalare queste 
Montagne che sono l'essenza della 
nostra passione, ai giovani, ai gio. 
ixinissirni che queste Montagne 
scalano, armati sovente dalla pas. 

orientato "'là' sua , vita.'* vei'so la 
montagna," é per jrà/ldhe appas
sionata» dl^^rigeitl, e >>i«x:t della 
Sezione* i l i J* Kesta ; del' florl », 
persegue- li '•jibbHe ;' mijlrlzzo che 
l'Ente per 4asProtezl*n^ biella Na. 
tura vuol ^rSmucfeerS./,e d o | ' fa. 
Te avVlCInflreialla Nftfora il mag. 
glor nUmeroipofiilblle il> appas. 
Slonàtl, che Si |1 ,rtohlnò. " però, 
nel plénij'risaetBJ dèlle^ leggi na. 
turali. . <-iÌ i 1 ' i> • 

AI rlfflglo ^of$aliltc una volta 
S0I9, in'oltobijs i quandb 1 colchl. 
ci non-avevano (plùì trovato nella 
terra, qutlla» forzai bastante per 
fl«rlre ancora flu<( ft ̂ , ' — " - •—' 
de praterie", '-e la neVe 

ci non-avevano (plùì trovato nella 
" ' 1 bastante per 

nelle.uml. 
e avelia già 

velato t VuotiibsCuTf aell'AlgulIle 
d'Arbour;* '"-ij , ' j j t , - , \ 

Ora vi saBùìhfomitib nel'inlgo. 
r& della plen^ 1 primavera e Sono 
contento dt i&et trafàsclatrf J'at. 
tività alpinistica j)ér cercarvi, 
una volta «Invàno, tin'attlnio di 
sosta, di lletOjiAbbandono. 1 

MI ritornano 1 pensieri che oc
cupavano la 4fiente Ieri sera, du. 
rante 11 percorso dal fondo-valle 
al rifugio: gjl amici della Grl. 
gnetta, 1 canH nella sala del ri. 
fuglo SiE M,j*s ascensioni In prò. 
gemina con J[l loro -fascino mi. 
sterloso Ttf. 
,. It rumore ,ttel 7l;orrente Bardo-
neeehla accompagnava II mio len
to salire In un silenzio di cose 
umane che regimava dappertutto. 

Era tardi, m'ac non ra$ n« Im. 
portava 1 

Al buio, dlsthiguevo nltldamen. 
te 1 contorni delle cose-, la pine, 
ta mi ridestava tutto quel magni
fico castello d'immagini, che la 
letteratura per l'Infanzia ave^a 
saputo rlcreareineljmlo spirito. ! 

In alto, In un /ctelo! purl.sslmo 
di, vapori, le stélle tìrlllavan'o 'riià-
gifcatnente.''Ave'i'o'l'lmpressl'onfe di 
aVer 'sempre vlSsutot .fin dall'anti
chità la stessa vita ,del luogo che 
mi circondava, • ,• 

Ursus, 
Con giugno è Iniziata r« Opera, 

zlone Piemonte sotterraneo >. Pro. 
gramma di tale operazione, che si 
svolge sètto l'egida della Società 
Speleologica Italiana, è il censi
mento delle grotte della nostra 
regione. Prima fase dell'operazio
ne è l'Invio al sindaci del comuni 
di montagna di una scheda di- se
gnalazione, con preghiera di In
dicare l'ubicazione di eventuali 
grotte esistenti nel territorio del 
loro comune. 

In seguito .membri del G.S.P. si 
recheranno a compiere un sopra, 
luogo alle singole cavità di cui 
verrà effettuato, se ancora non 
esiste, H rilievo, ed In cui si ta. 
ranno, con l'appòggio di Istituti 
universitari della nostra città ri
cerche paleontologiche e blolo. 
glche. •• , 

Risultato di tale censimento Sa
rà che alle 180 voragini già esplo
rate In Piemonte se ne, aggiunge, 
ranno certamente numerose altre. 

Ed oggi, al termine della,breve 
giornata, la re l l tàha superato la »f«"° V e T l n S o "éralcunV'cÒn 
attesa. Ho visitato 1 prati dove n°'„ii , ^K^l"f«f°„?.!.?'S^"'„£2" 

sezioiie di Ycnaria 

La.Siigrd (lei,bimbi 
r t l e l l a Montagna : 
Nel nome di Andrea ' Mensa, 

giovane alpinista caduto eroica-' 
mente per la,libertà d'Italia, que,: 
sta Sottosezione ha rinnovato an
che quest'anno una generosa tra
dizione; « la sagra del bimbi dei-
la montagna >. 

La festa si è svolta a Perinera, 
minuscola borgata a 1600 nell'alta 
valle di Ussegllo. La manifesta
zione ha avuto una particolare 
caratteristica di lieta e cordiale 
familiarità. ' 

Alle 10 del mattino 22 bambini 
erano riuniti nella scuola, squal
lida camera che fra poche grange 
domina la lunga vallata; 

Poco più tardi giunsero da Us
segllo Il Sindaco, maestro Clbra-

sione più che dalla tecnica e daZ-ijQpg breve'-istaaionéi e, 1 
l'esperienza, rivolgiamo un caldo „]{, j-icchi di verde ho 
appello, una preghiera: < Osate vi„|. <jèlle senzlané'é di 
si, ma con prudenza ». 

• Senza audacia non si affrontano 
le montagne; ii rischio e l'inco
gnita ci attraggono, ma occorre 
saperli calcolare freddamente. 

fioriscono-gli ^anemoni, rigogltosi 
di linfa: fra .l'acqua scorrente 
dalle ultime ttilazze di neve, le 
delicate sóldaVièlIe vivevano la 

nel 'prati 
visto 11 

viola dèlie genzl'aiiè'e, dell^ viole 
creare d'elicati contrasti Con il 
giallo del ranuncdil.' . ,. • 

Ho notato n^gll occhi dei par-
leclpànti 'quèllaTucé'chTàrà.' sè're-

Allicvi del Corso di scl-alplnlstlco della « Ugolino Ugolini » 
di Brescia durante una lezione tecplco-pratica di orienta
mento sugli alti campi di neve e ghiacciai deJl'Adamello. 

Anche ques t ' anno la Scuo
la nazionale di Alp in ismo 
del la Società « U. Ugol in i » 

h a n n o aperto u n a nuova v ia jd i Brescia t e r r à i suoi Corsi 
sulla pa re t e no rd -e s t del la 
Cornapiana (m. 2302) f ron-
teggiante il Rifugio Alpe 
Cor te in Val Canale . 

P e r supera re t a l e pare te , di 
circa 350 me t r i con difficol
tà di 5" grado super iore , i t r e 
giovani h a n n o impiegato 8 
ore. 

mvivì 

U EST DEL CERVINO 
I giovani polacchi S t a n i 

slao Biel e J a n Nostovski il 
25-26 apr i le scorso hanno 
scalato la p a r e t e est del Cer 
vino, v inta per la p r ima vo l 
ta ne l l ' an t egue r ra da Luigi 
Car re l . 

Dopo ave r a t taccato la 
mon tagna a l l ' a lba di sabato 
25 apri le, i due polacchi r i u 
scivano a s u p e r a r e nella s t es 
sa g iorna ta t u t t a la par te i n 
neva ta del la murag l i a , sca
lando inol t re i p r imi 150 
me t r i del la p a r e t e rocciosa 
ver t ica le . 

Dopo un bivacco a 4000 m., 
i d u e ven ivano sorpresi la 
ma t t i na de l 26 da l m a l t e m 
po, m a proseguivano a n i m o 
s a m e n t e l 'ascensione fino a l 
la vet ta , in t e m p o p e r I n t r a -

' p r e n d e r e il g iorno stesso la. 
discesa.' ' _.,; .••:;;' .•; '^ 

Date le cohdiziorii dec isa 
m e n t e invernal i , le guide d i 
Z e r m a t t sono d 'avviso che 
essa costituisca un ' impre sa di 
va lo re eccezionale, p a r a g o -

di sci alpinistico e di gh iac 
cio al ta montagna , a l Rifu
gio del la Lobbia Al ta in A d a -
mel lo (m. 3554) pe r il p e 
riodo da l 19 al 26 luglio 
p. V. 

La quota di par tec ipaz ione , 
comprens iva della pens ione 
completa , de l m a n u a l e de l la 

torizzazione alle opere di mag
giore importanza. 

La seggiovia, che segue un 
magnifico tracciato sulle pen
dici del Corno d'Aola, rappre
senta un modello di perfezio
ne nel genere e raggiunge, a 
2000 metri , il punto di parten
za per magnifiche escursioni e-
stive verso il Salimmo ed altre 
vette che coronano la splendi-

non osare oltre le nostre iÒrze è "«' Indiscutibile segno di una 
auelle dti comBaonl di cèrdaia • 8'°'^ perfetta^--Ho ^rcato <:,oh pa-
TnmiraVne d^r^cXrezzà r^rVim '•"'e. «""Isl ed rftt# di r nsaldare 
Ire^^toMcorr^^^ml ^ '̂̂  ' """ le xecehtó. amicizie e d i , crearne 
previsto occorre sempre.. deli* ^i^vl.'WKraccolto dagli al

tri 'il " loro urgente bisogno di 
esprimere la commozione che li 
aveva avvinti. 

Cosi, mi è parso di avere ben 
vissuto 1» Tnia giornata. 

> • r Mildo Fecchlo -

lacanze pconoinichfi 
al Venini ,,;, 

II RIf. Venlnl al Sestriere con 
tlnifa ad essere aperto: molti no. 
no^tante la stagione di magra, ,1 
presenti che salgono a Sestriere a 
vedere le. ultime nevi ed a racco
gliere i meravigliosi fiori nei pra
ti della zona. Per l'estate sono 
stati approntati turni di vacanze 
economiche: per una settimana 
quote da L. 8500. con l'abituale 
trattamento.,, , ,,, 

Per laifeta ilei Fiori 
• La « Festa'dei flo'rl » acquista il 
significato di'-Un 'inno, innalzato 
al culto della 'bellezza ( alpina,-, e 
attrae di anno,in anno, al rifugio 
« Guido'. Re/»'.'.dl Béaulàrd, un 
sempre'-nfiaggldr'riuméro di ap-
passlonàti..': •' '• u-: . 

E veramente,., I.h .tutta la valle 
di Susa, non.esiste'luogo cosi rac
colto e, maesto.so hello stésso tem
po ; cosi ' setripllce nelle linee dei 
suoi piani,: eirpuT 'cò.sl incantevole 
nella vastità degli orizzonti aper
ti sulla plana. 

Una folla strabocchevole s! ri
versa ogni domenica sul declivi 
di Glagllone, del Frals, di Uizio, 
di Bardonecchla per devastare (la 
parola è esatta) 1 prati più fio
renti, raccogliendo migliaia di 
narcisi; non sa questa folla o non 
è In grado di comprendere lo 
scempio economico (gravissimo 
danno arrecato alle già. > magre 
colture) e spirituale (presunzione 
di amare la natura, mutilandola 

Il <rRey» l)rorìto 
- La Commissione Rifugi si è re. 
caia in posto per deliberare gli 
Importanti lavori preventivati. Ci 
Sono delle finizioni di 'opere mu. 
ràrie, suddivisiohe dfel servizi Igie
nici, sostituzione dei • tavoli e 
panche provvisori ; con mobili si-
stematl : alla tirolese, imensole e 
sgabelli per le camere, migliora, 
mento del. ŝ rjVizlo Idrico. 
• Intanto -la guid'a Piero Malvas-
sora sta organiziìardosi i turni di 
soggiorno che* permetteranno una 
ap?rt.ura continua dal 12 hi< "̂'>, 

Nàtùralmentrtutti IglornI festl 
vi e prefestivi il Rifugio fun'.siona 
con servizio, di jalberghett'o., La 
centralina serve lun', impianto di 
luc^ prfegeY0l8«;Sié'permette di, 
Sentire berte 1M lacllù. 

slgllerl. Erano arrivati da Vena-
ria 11 Presidente della Sottosezio
ne Domenico Martlnengo e 1 con
siglieri" Quaranta, Comba, , naset
to ed alcuni Soci. La Sezione CAI-
Uget era rappresentata dal vice 
presidente Ussello, da Soardi e 
Berrà. Fa gli onori di casa la 
maestra p.ssa Isotta Condò. ^ 
' I ' . piccoli montanari ci' saluta'no 
colle loro vocine miste In un coro 
dolce e commovente: poi ognuno 
recita la sua breve poesia, li suo 
saluto dedicato alle Autorità. 

Jl Sindaco ringrazia del doni' 
generosi e porge il.saluto a tutti 
gli intervenuti. 

Risponde 11 nostro Soardi, che 
ptìrta 11 saluto del Presidente del
la Sezione. Poi con parole affet
tuose,, elogia 1 cari scolaretti che 
scendono dai loro casolari per at
tingere dalla, buona Maestra gli 
Insegnamenti necessari nella vita. 

Saluta II Sindaco di cui, ammira 
l'opera non facile svolta in favo
re dèi suol valligiani; esalta la 
missione della giovane insegnante 
che lascia gli agi cittadini per 
dedicare cuore e pensiero al pic
coli figli della montagna. Chiude 
con un vibrante saluto al forti 
montanari della vallata. 

Comincia i.;la ,/tllRtrlbuzione del 
regali e ogni..bimbo, ritira l'atte
so dono: uri' pacco contenente 
dolci, quaderni,' matite, scatole 
colori; libri; i giocattDÌi.„maglle di 
lana e un abitino ..in-.̂ toffa confe
zionato su rrilsurà "peî  Interessa. 
ment(x.,deirorganizffttxl(»; signora 
Angela Martlnengo.' " 

Scompare con lui una figura 
assai nota nell'ambiente alpini
stico monzese, ma che anche fuo. 
ri dalla sua città contava nume
rose amicizie Ira gli appassiona
ti delia montagrui: 

Modesto operato, aveva sentito 
nino dai primi anni della giovi
nezza il richiamo dell'alpe. Socio 
dapprima della Società Alpinisti 
Monzesi e poi della locale sezio
ne del C.A.I., fu per oltre un 
quarantennio tra i piii afttvi ele
menti dei due sodalizi, .Conosce, 
va palmo a palmo le ' montagne 
lombarde che erano state la sua 
palestra, ma anche nelle Alpi ve. 
nete e piemontesi aveva salito 
molte vette. 

Non vogliamo .qui tuttavia por
re l'accento sulta sua attimtà al. 
pinistica, che fu ragguardevole se 
non eccezionale. Ci sembrerebbe 
far torto alla sua modestia, che 
con la bontà, e l'altruismo ne fé. 
cero un ideale compagno di escur
sioni. 

Lavoratore tenace ed instanca-
hile, portò anche queste doti sul
la via dei monti e potremmo di
re che per lui ' l'alpinismo fu la 
continuazione dalla dura fatica 
quotidiana. Non sapremmo fargli 
un elogio migliore e non sarà fuo
ri limgo Hcordare che Ouido Rey 
espresse questo concetto quando 
definì la lotta con le Alpi, oltre, 
che nobile e bella, * utile come 
il lavoro*. 

Fra gli escursionisti 

da conca dalignese. 
Altra iniziativa da segnalare "el suo aspetto più poetico) che 

è quella della costruzione di 
uno slcilift alla Lobbia Alta, nei Scuola, de l dist int ivo e di 

p loma è di L. 17.000; pe r i jpressi del rifugio, dove si ten 
tesserat i allo Sci-alpinist ico j gono i corsi di sci estivo orga 
I ta l iano L. 16.500. |nizzati con cura e competenza 

P e r informazioni e p rò 
g r a m m a de t tag l ia to r i vo lge r 
si alla Soc. «Ugolini» in B r e 
scia, via Cat taneo, 22. 

Coloro che in tendesse ro 
par tec iparv i sono inv i t a t i â 
vo lere essere solleciti ne l l ' i -
scriversi , in quan to i post i 
sono limitati. 

Seggiovia a Ponte di Legno 
e skilift estivo 

alla Lobbia Alta 
La crisi degli impianti di ri

salita a Ponte di Legno è for
tunatamente risolta con l'en
trata in funzione nel corrente 
mese della nuova seggiovia del 
Corno d'Aola. Sono in-Corso ih 
questi giorni severi controlli da 
parte dell'Ispettorato della Mo 

_ dalla Sezione di Brescia del 
C.A.I. con la guida di noti 
istruttori della T.I.S.I. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI VIGEVANO 

13° ACCANTONAMENTO NAZIONALE 
AL COL D'OLEN 
nel RIFUGIO CITTA' DI VIGEVANO 
(m. 287t) GRUPPO DEI MONTE ROSA 

DAI 5 LUGLIO AL 5 SETTEMBRE • Turni settimanali con diritto a: 
1) Pinsion* completa p*r 7 giorni con pernottamento- in 

camerette con biancheria. 
2) Due escursioni alpinistiche con guida, di cui un* alla 

Capanna Margherita — la più alta d'Europa — sulla 
punta Gnifetti, m. 4559. 

3) Assicuraiione contro gli infortuni alpinistici. 

QUOTA l . 14.000 PER I SOCI DEL C.A.I. 

Per prenotazioni e Informazioni rivolgersi al 

CIUS ALPINO ITALIANO • Cono Vitt. Emanuele 34, Vigevano 
(tei. 51.01) oppure al Direttori del Rifugio GUIDO FERRARI 
• ADRIANO FUSILLI - VARAILO SESIA (Vercelli). 

• H rifugio è aperto dal 28 giugno a l i 5 settembre 

Raduno a Cervinia 
dell'Ordine del Cardo 

Tutti gli appartenenti all'Or
dine del Cardo,- con familiari 
e simpatizzanti, sono invitati a 
partecipare al tradizionale Ra
duno estivo che avrà- luogo a 
Cervinia 11 4-5 luglio p.v. 

Il progrararna prevede il r i 
trovo in Foro Buonaparte an
golo via Sacchi con partenza 
in •« Leoncino » alle ore 14,30 
del 4 luglio, arrivo a Cervinia 
ore 19, sistemazione e pranzo. 
Nella serata riunione del Ca
pitolo per la relazione presi
denziale ed economica deM958; 
alle 22^0 seguir^ il «Tour Cer
vinia là Nuit »; ;•; ,. -. • 

Domenica 5 luglio dopo la 
prima: colazione. Messa ,èù.e 8. 
i'allteyf acdÌtà|iVé .ih fufil-vfa ài 
Plàtea'u''^R6sa.V\^e Tùrggéi i ed 
eventuale visita nei dintorni di 
Cervinia; colazione alle 13; 
partenza per,iMi,Iano alle 17 e 
arrivo verso le 21. 

Spesa complessiva sulle 5 
mila l ire: prenotazioni presso 
la Sede dell 'Ordine, via G. B. 
Nazari 8, Milano. 

La fniiivia albino-Selvino 
si inaugurerà il 29 giugno 

vi compie. 
Al. ril. « Guido Rey », questo, 

per fortuna, non av/iene; anzi. 

Il 17 maggio è stata effettuata 
un'u-sclta al « Garb dell'Omo » In 
Val d'Inferno, cavità già nota ma 
esplorata solo in parte. Nei corso 
di tale esplorazione si è scoperto 
un .pozzo, di 50 metri, disceso H 
«J'uàle sL:,è..:^iui)tl.-nèl ramo attivo 
dèlia gròtta, p^TcorsQ dal torreri-
te.; Là, gròtfa presenta,: bèlle' con
crezioni, calcaree è jiriiùcascata di 
notevole , ajfezja. iX,'ejBÌQr.azIOng,, 
pei- màrica'ntà %\ teinpa'nòli è; sta
ta .condotta;> ierr^iné,' prosegui
rà ll,27,je : ^ corr.» Di .particolare 
i n t è r n e H" ritrovamelito,> ln,.foii-
• • " 1 •• a .^ • : 

I sette lustri del nostro Campeggi^ 
Nato 35 anni fa con l'intento di 

propagandare tra i soci la vita al 
diretto contatto con la natura, 11 
Campeggio ugetlno si è in breve 
affermato diventando un'organlz. 
zazlone ricercata nel campo alpi
nistico nazionale e notevolmente 
conosciuta anche negli ambienti 
esteri. : 

Col passare degli anni l'tirga-
nismo si è adeguato al tempi, sen
za giungere ai preziosismi delle 
ultracomodità. Il campeggiante, 
l'escursionista, l'alpinista che ne 
è ospite, si sente seguito nel suoi 
desideri senza essere perseguitato 
da controlli o noiose forme di re
strizioni. 

Come in tutti 1 complessi, è suf-
flcente l'educazione che" permette 
nelle comunità — con un po' di 
reciproca comprensione — di tra
scorrere secondo 1 proprii gusti, 
nel migliore/dei nioai,,,le vacan
ze estive. ; . ' ' ' ' , " ' • ,' 

I dosslers Cataloganti le tante 
richieste e le successive prenota
zioni si vanno allineando numero
si, -negli scaffali dèlia segreteria. 
Questa è la migliore pubblicità ed 
il vanto maggiore -dei-Campeggi» 
nazionale CAI-U-get Monte,Bianco. 

Tutto è in fase conclusiva-di or
ganizzazione: ai primi di luglio 
gli ospiti saranno piacevolmente 
sorpresi di trovare alcune novità. 
La Commissione Rifugi ha dellbe. 

rato, parecchi, iimportantl :lavQri 
che saranno portati a termine in 
tempo, record., i '; . . . 

Usclranrjo dal Rilvs'<i 1 Micro
chalet per'distendersi rièllà' vasta 
conca prativa. Attorniati da nuove 
tende colorate. Nelle camerette 
arredate con armadietti — gioia 
dell'elemento femminile — sarà 
migliorata; l'atto-fzzj^tura. Anche 1 
già -pregevoli lérviiiSiiglenlci ' sa
ranno rivestiti a nuovo con pia-
strellatura, -come già è avvenuto 
per il Rifugio Venini. 

Tra le piacevoli cose già in atto 
negli scorsi anpl. Il biglietto sro. 
fuito per la corriera- della Val 
Veny (6 corse -al giórno) che por. 
ta sino a Pian. Ponqaiet (a 20 mi. 
nuti dal campeggio) .'SU una -stra
da completamente rinnovata ,e, ci-
lindrata; il trasporto .gratuito dèi 
bagagli; il servizio gratuito delle 
lenzuola e federe; la partecipazio. 
ne senia maggiorazione di spesa 
alle gite collettive organizzate dal. 
la direzione sotto la guida di An
dreottl. 

Naturalmente" 1 turni centrali 
vanno rapidamente esaurendosi ; 
particolari • facilitazioni sono in 
corso per quellr-'dl luglio e fine 
agosto. I pieghévoli a colori van
no a ruba. 

Affinchè la distribuzione del po
sti possa avvenire secondo 1 de
sideri del richiedenti, è riecessa-
rio scrivere per tempo. 

j DERyJO 
- S • f , f l - :; ;, 

CoifFEBEirM GÌJIDÀ>b. FIO-
TIELI;!. — lit^c^rro? la Sezione ha 
accollo con piacere la Venuta di 
Giulio, Dino e Attillo Fiorelll, 
note guide dellà'Tar Masino. Nel
la sala dei Cinema Adi 11 Presi
dente le ha presentate al nume
roso pubblico. Inneggiando ài loro 
valore che si è ancora affermato 
nelle ricerche del quattro alpinisti 
scomparsi sul Cengalo, durante le 
quali per primi hannp raggiunto 
la vetta ed esplorato tutti 1 suol 
difficili percorsi. .' ' 
•' Giulio Florelit ha poi presenta
to con; la collaborazione del socio 
Del ;Nero di Morbegno, interessan
ti fllijidella Val Masino.'e bellis
sime diapositive a colori. E' stato 
molto applaudito. 

BOCCOLI I.OnXA, — La tradi
zionale « Ravlolata'». ha .'raccolto 
ai nostro Rifugio oltre 250 perso-
hè in una giornata di.tempo non 
del, tutto favorevole, che però non 
ha impedito ad: alcuni ;di salire 11 
Legnone. Alla adunata ha parteci
pato anche xmà trentina di soci 
delle Sezioni -di Milano guidati 
dall'infaticabile _Vaglièpti. 

Dopo la colazione, servita In 
due turni dalla ramlglia del cu
stode Caminada, con soddisfazio
ne di tutti, la giornata è finita 
nei soliti simpatici canti alpini, 
ed in « quattro salti » Ereventiva-
mente autorizzati. 

C. N. 

Dal 5 aprile dello scorso 
anno funziona in provincia 
di Bergamo la funivia Albi
no - Salvino, considerata la 
più importante delle funivie 
europee colleganti due cen
tri perennemente abitati. 

Con questo mezzo di tra
sporto, infatti) non si è vo
luto soltanto allacciare una 
importante staziohe climati
ca, bensì anche unire un im
portante centro industriale 
della Valle Seriana quale i; 
! Albino, assai popoloso, con,;! 
iUn altipiano che ha oltre î  
3.000 abitanti stabilmente re-j:: 
sidenti e che in estate ha un | : : 
af f 1US.S0 di villeggianti, con j : ; 
uria popolazione complessiva ^ 
di circa 15 mila abitanti. L 

La funivia ha una percor-l; 
renza di 2.850 metri e supe- ;; 
ra un dislivello di 536 metri. ;[ 

L'inaugurazione ufficiale ;-
degli imoianti avrà luogo il ;! 

:; 

29 corrente. y*^**-•^#^#^^^^r^^##^vr»##^^^#^^^^#^#^#^>»##^#^#^'*v/sr#'#^^^sr»^»#^ I 

PIGINO SERENZ.\ 
Questa Sottosezione organizza it 

suo XIII Accantonamento a S. Ca
terina 'Valfurva (m. 1750), che avrà 
svolgimento dal 9 al 23 agosto in 
turni settimanali usila « Villa Ri
poso » appositamente affittata. 

Quota per i propri soci L. 4 
mila per turno (2 turni 6500) : so
ci CAI rispettivamente L. 4600 e 
L; 7500; non soci L. 5500 e 8500. 
Essa comprende : viaggio A.R. In 
pullman,i.prlipo piatto a mezzo
giorno e alla sera, pernottamento 
m dormitorio su matefassini e 
assicurazione contro Infortuni; 
per 11 secondo piatto occorre pre
notazione preventiva. Per camere 
separate, pagamento a parte; chi 
dorme nel dormitorio deve prov
vedersi di 1 0 2 coperte. Iscrizio
ni aperte fino al 3 agosto presso 
la sede di questa Sottosezione, op
pure presso il-C.A.I. Cantù nelle 
sere di "martedì e venerdì. 

NAPOLI 
Sono In programma le seguenti 

prossime gite: 20-21 corr. Scanno 
M. Terratta (m. 2208), Pescasse-
roli; 27-29 corr. Plano di Rugglo 
Serra Dolcedorme (m. 2271) . M. 
Pollino: un altro gruppo andrà 
sul M. Gallinola (m. 1922) e sul 
M. Mlletto (!'. 2050) nel Matese; 
11-12 luglio, M. La Meta (m. 2241) 
e M. Metuecla (Mainarde) ; in lu
glio e agosto si stanno preparan
do gite miste di montagna e mare 
e ascensioni sulle Alpi. Da parte 
del Gruppo Speleologico sono In 
programma esplorazioni di grotte 
nella zona di Matera e dell'Isola 
di Capri. 

PERUGIA 
In seguito alle elezioni tenutesi 

recentemente In sede, il nuovo 
Consiglio risulta cosi composto: 
Presidente Luigi Novello, vice
presidente Raffaele Tanolnl. se
gretario Guido Lemmi, comitato 
gite Marcello Staffa, Raffaele 
Tahclnl e Claudio Cocchi, sede e 
biblioteca Mario Coppola; gii al
tri consiglieri sono Giuseppe Ce
sareo, Mario dagl i e Giancarlo 
.Sargentl. 

Il 5 corrente, nel cinema S. Ce
cilia, su invito di questa Sezione 
Walter Bonattl ha illustrato, col 
commento alla proiezione delle 
sue diapositive, la scalata del Ga-
sherbrum IV, avvenuta nel 1958, 
su.scltando vivissimi applausi al 
termine del suo dire. 

Festa degli alberi 
i marcia del Scssanlesimo 

, della 0 . l v ' ; ' . 
Il '31 maggio si è svol ta 'a i 

Piani 'Resinelli la tradizionale 
Fe?t3 ' degli -Alberi » che ha 

incontrato anclie quest 'anno'im 
clima di viva - cordialità. Un 
folto gruppo di soci è salito la 
mattina attraverso la 'Val .Ca-
lolden fino al rifugio « Renzo 
Rocca». Nella mattinata ha ,a-
vuto luogo la visita ai caduti 
al Parco deUa Rimembranza, 
eretto dalla S.K.L. a ricordo dej 
valorosi , scomparsi nelle due 
guerre. 

Si è poi svolto il «Pranzo 
dell'amicizia >• che voleva riu
nire nuovi e vecchi soci in un 
clima di amicizia e di recipro
ca " cordialità e che quest'anno 
assumeva un particolare .signi
ficato,-ricorrendo il sessantesi
mo di.'fondazionc della- S.E.L. 

Il presidente cav. Arnaldo 
Sassi ha rivolto il suo saluto ai 
presentì e ha voluto consegna
re personalmente ' ad alcuni 
consiglieri un distintivo ricor
do per premiare , la loro fervi
da e sensibile collaborazione. 
Sono stati premiati la sig.ra Ida 
Maggi, Giovanni Rocca, Carlo 
•Villa, il rag. Ambrogio Bonfan-
ti, il ten. col. Antonio Greppi, 
il per. ind. Primo Stacchini, il 
dott. Luciano Azzoni, al quali i 
presenti hanno più volte ma
nifestato la loro simpatia. 

Sempre per ricordare il ses
santesimo di.fondazione del so
dalizio, il 7 giugno ha avuto 
luogo una ' Importante- manife
stazione: « La Marcia del Ses
santesimo» organizzata satto il 
patrocinio., della F.I.E.^La mar
cia; st-4 tcoitcènfràta al rifugio 
« Nino ' Cafeplìfi.'S^'di.. Artavag-
gio attraversò i seguenti per
corsi: gruppo rosso: Lecco, 'Ver-
sasio, rifugio Stoppani, rifugio 
Azzoni (Resegone), 'Vorcella di 
Olino; Culmine di S. Pietro, 
Maesino, Artavaggio (ore 7 di 
marcia); gruppo azzurro: Lec-
co-Introbìo, rifugio Grassi 
(passo del Camisolo), passo del 
Toro, Piani di Bobbio, Sentie
ro degli Stradini, Artavaggio. 

La prova aveva un carattere 
di marcia di trasferimento con 
tempi regolari, libera a tutti. 
Iscrizioni superiori ad ogni 
previsione: si è raggiunto 11 
centinaio di unità in ambedue 
1 percorsi. Le squadre iscritte 
erano circa una ventina., 

Ad Artavaggio durante là 
mattinata si era N riunita al ri
fugio Castelli un folto gruppo 
di appassionati. L'arrivo dei 
marciatori è stato simultaneo 
e quindi ben presto Artavaggio 
è stato allietato dai canti e dal 
clamore di una numerosa fol
la di 'escursioni.'?ti. 

La coppa F.I.E. è stata vinta 
dalla Soc. Alpina Stoppani, 
mentre ad ogni marciatore è 
stata consegnata, a premio del
la bella prova sostenuta, una 
medaglia ed un diploma. 

La manifestazione è stata al
lietata da una bella giornata e 
da un'organizzazione perfetta. -

IL O.A.E.P. DI PIACENZA ha 
In programma, oltre a quelle già 
effettuate, le seguenti gite' socia
li: 27-29 corr. Courmayeur - Fu
nivia dei ghiacciai; 12 luglio. 
Monte Peipl - Complano - Ponte-
ceno: 13 settembre,, Monte Mag-
glorasca - .Lago. Nero Roncalla; 
27 settembre, turistica a" Bergamo 
per la-polenta e uccelli; 18,otto
bre, Convegno sodale di chiusura 
a Maréto; dal''27 dicembre' al-'2 
gennaio 19G0, Cortina d'Ampezzo. 

JFIORI D*AnAXCIO 
L'ing. Rodolfo Razzolini, della 

Scuola d'alpinismo Tita Plaz di 
Firenze, ha impalmato 11-13 cor
rente, nella Cappella Palatina di 
Palazzo Pitti, la gentile signorina 
Piera Plerozzii -

Agli sposi giungano le nostre 
cordiali congratulazioni e auguri. 

HIX. MUOVO MC«OZIO V l D T C U t t H£A% &ERVICE. 
VIA VISCOHTI MODROHe 2 ^ • MILANO • W*t.700 a i 6 

Vacanze economiche fra le bellezze incantate del 

PARCO NAZIONALE DEL GRAN PARADISO 
Dal 28 giugno al 6 settembre p.v. 

.TURNI SETTIMANALI presso la confortevole 

CASA DEGLI ALPINISTI CHIYASSEShm. 1667) 
sul percorso della nuova strada turistica del Nivolè 
CERESOLE REALE (Chiapili di Sotto) - Alta Valle 

dell'Orco . Alpi Graie 
Quota settimanale L. 8.800 

Programma, ìriformazionl e prenotazioni presso la 
S e z i o n e C . A . I . - C H I V A S S O ( T o r i n o ) 

Scuoia est iva di sci e 
sci-alpinismo della «Lobbia** 

al RIFUGIO 

m CADUTI DELL'AimmELLO)) 
(m. 3045) 

Turni settimanali 
dal 5 luglio al 16 agosto 1959 
Nuovo skilift nelle, adiacenze dei Rifugiò 

: j4QUOTE: SOCI C A I . L. 19.000 
NON SOCI L. 21.000 

Informazioni e prenolazioni; 

SCI-C.A.I. BRESCIA - Piazm, Vescovato, 3 

. < # 

^y. %. 

""'^.^. 

Oy Corde X ^ 
# . iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii % 

AILO 
Lì LIO N 
MANILA 

le migliori portano sempre 
questo marchio 

• IV' i ! ' ")• ', '••\.-\t . ; • v i , . . . i v> U'-'" . : • ' 

MARCA DEPOSITATA 

Sci Estivo al Colle del Gigante ni. 3400 
COURMAYEUR 

con la 

scuola RBZMlll Sci del DI. B t o 
20 Maestri - 3 Skilift - 5 0 % di riduzione sugli impianti 

PRENOTATEVI IhJ TEMPO PER 1 TURNI SETTIMANALI AL RIFUGIO TORINO 

Informazioni e prenotazioni presso: . ' 

SCUOLA NAZIONALE DI SCI DEL MONTE BIANCO - COURMAYEUR : TEL^ 2 3 8 - ^ 2 5 ^ 
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ULTIMI ANELITI DELLA :,STAG10NE SCIISTICA 

ungfraiqock a Goppensteìn 
Si può pensa re ciò che si cile renders i conto dèlia sua Lotschenia l c h e tu t ta si v e - pr incipal i il Dist i l ighorn 

vuo le dei molteplici mezzi ' 'enti tà quando, risalendolo, si de ai piedi, sinuosa, s t re t t a 3717), lo Schinhorn 

LO, SCARPONE 

sfiaeL sul leiinillo 

meccanic i • ( t reni , ' funicolari , 
autobus , teleferiche," seggiO' 
v ie e v ia dicendo) che ag' 
grediscono e • t r as formano là 

vedono i grossi affluenti d e l - e r icoper ta nel la p a r t e p iù 3797), i l Lonzahorner 
la sua sponda des t ra e l e p a - a l t a dall ' incassato ghiacciaio 3560) e il Lò t schen t a l e r 
re t i glaciali de l lato s i n i - t i a n g . Qua t t ro -c inque c r i s t i a - i B r e i t h o m (m. 3785), che si 
s t ro . Giun t i infat t i a l Circo n ia pe rme t tono d i scendere | snodano e si ihseguono for -

m o n t a g n a ; tu t tav ia .è inne - |Concord ia , c o n v i e n e - v o l t a r e la p a r t e ' s u p e r i ó r e p iù r i p i - ' m a n d o u n a specie d i « g r a n -
gabi le che s o l t a n t o ; l a loro Ine t tamente a des t ra ( d i r e z i o - d a , poi il pendìo ;si addo lc i - ' des mura i l l e s» di ineguagl ia -
esistenza e i l loro ausi l io a t - : n e S.E.)) , app l i ca re le pell i sce e p res to si pe rco r re il bile bellezza pe r l e . c o l o r a -
t i r a n o migliaia e migl ia ia d i | d i : f o c a e iniz iare a: r isal i re p ianoro de l ghiacciàio, quas i ,z ioni dovu te alle ròcce e ai 
persone, le qual i vanno così ' i l ghiacciaio del l 'Aletsch che, un , àippio dorso tondegg ian - inumeros i altissimi ghiacciai. 
a t r a scor re re i l b r a v o w e e k 
e n d ' S u l l a nevi . . 

Questo afferma un" e m i -
nd'nte 'alplnlst 'a qua le i l dot t . 
Wyss -Dunan t , a l qua le p i e 
n a m e n t e m'associo. In-_Ìfon-
d o le meccafiicizzazione (o r 
r e n d a paro la ! ) è l a c a r a t t e r i 
s t ica d i ques ta nos t ra epoca 
e d essa n o n si è sv i luppata 
so l t an to su l le m o n t a g n e . 
L a d d o v e frigorifero, a p p a r e c 
ch io radio , televisore, a s p i 
r apo lve re , lucidatr ice , ecc. 
ecc. t o rmen tano -sol tanto il 
portafogli , la'gitJÌTdi f ine se t 
t i m a n a giova al la sa lu te p r o 
cu rando a lmeno u n a boccata 
d ' a r i a p u r a e disintossicando 

. ' d a quel la , spesso mefit ica, 
del le ci t tà . 

I l r i spa rmio d i t e m p o e 
l 'a iuto de i mezzi meccanic i 
sono preziosi anche p e r chi 
des idera a n d a r e sul la neve 
anco ra ne i mes i d i ap r i l e -
maggio^ (e ta lvol ta g iugno) . 
Z o n e ' d i alt issimo in teresse e 
d i e s t r ema bellezza, a l le q u a 
l i u n a vol ta si po teva acce -
r e sol tanto avendo a disposi 
zione q u a t t r o O; c inque g io r 
n i , ' sono- d iven t a t e accessibi
l i da l saba to al la domenica . 
Così è avvenu to al l 'Aiguil le 

, d u . Midi, che i n ques t i u l t i -
: m i mes i h a vedu to i n n u m e 

revol i schiere ;• d i sciatori 
scendere p e r l 'Allée B i a n c h e 

' e pe r la Mer d e . Giace fino 
[ a Chambnix , ma lg rado la 

mancanza d i oppor tun i s e 
gnal i in cèr t i pun t i difficili 
e pericolosi. ' 

L à famosa < h a u t e r o u t e », 
q u e l l a . d a pChàmonix a Z e r -
m a t t e poi a Saas-Fee, non è 
p iù i :nepRure;€s^a; l ' au ten t ica 

: « hau t e » d ' una vol ta : ora si 
r i sa le in corr iera a Verb ie r e 
d i qui u n a funivia r i po r t a c e -
le r tnen te e senza fat ica in 
a l t a quota . ' 

At confronto, d i queste , e -
BÌstoiìo del le zone m e n o f r e -

• q u è n t à t e dove puoi; t r o v a r e 
ancor oggi l ' au tent ica so l i tu 
d i n e d ' u n t e m p o e i l lude r t i 
d 'esser r i to rna to indie t ro n e 
gl i ann i . U n §cuppo che p r e 
sen t a ta l i cara t te r i s t iche è 
que l lo d e i r O b e r l a n d b e r n e -
séi dÒVe si '? ̂ u ò , • sa l i re a l la 
be l l a quo ta d i 3454 m , d e l -

— l ' Jungf rau joch ' a mezzo d e l -
I la^faipbsa filnicolaxe.che.Àevr 
' co r r e 7-8 .ch i lomet r i en t ro le 

v iscere de l la mon tagna . 
'."" Molta ' gente; se n e sta l o n 

t a n a p è t I-prèzzi, d i m e n t i c a n 
do c h e i l i b i g l i e t t o d i vacanze 
svizzero p e r m e t t e d i o t t ene re 
i l r ibasso d e l 50 p e r cento su 
ques ta ' i ndubb iamen te cos to
s a ferrovia. Al la s taz ione 
t e r m i n a l e c'è: poi u n servizio 
d i cuccet ta _ p r i m a colazio
n e a u n prezzo fisso a d d i r i t 
t u r a modes to : f ranchi 7,75. 

Alcun i g rupp i ( anche d i i -
ta l iani , guidat i quest i u l t i 
m i da Toni Gobbi) d u r a n t e 
u n b r e v e soggiorno h a n n o 
po r t a to a t e rmine , p a r t e n d o 
d a qui; le successive sal i te in 
sci a l 'Monch , al la J u n g f r a u 
e infine al F ins t e raa rhorn , la 
ve t t a p iù bel la e p iù a r d i t a 
d i ques to massiccio, 

Chi abb ia minor t empo o 
voglia p ropors i una mè ta p iù 
modes ta (e tu t t av ia m e r i t e 
vol iss ima) può d i scendere 
lungo il ghiacciaio de l la 
J u n g f r a u fino a l Circo C o n 
cordia . Ques ta -bianca sp i a 
n a t a (paragonabi le , in p icco
lo, a quel la omonima d e l l ' H i -
m a l a y a ) è fo rma ta da l l a c o n 
fluenza de l ghiacciaio de l l a 
J u n g f r a u (lo .abbiamo òr ora 
percorso in discesa) che r i 
c e v e d a levan te , con u n a t u 
mul tuosa seraccata, il ^ghiac
ciaio cur iosamente ch iama to 
Ew^ig- Schnee F e l d (« e t e rno 
campo d i neve »_); e r iceve d a 
ponen te i l ghiacciaio d e l 
l 'Aletsch i l quale , non mol to 
incl inato, scende calmo e s o 
lenne come u n f iume g r a n 
dioso. 

• L 'Ale tsch è il ghiaccia ia 
' p i ù lungo d 'Europa eà^èjUP' 

come s'è de t to , n o n è r ipido, 
ma no tevo lmente lungo. 

S e m p r e p iù imponente; 
s empre p i ù . a t t r aen te , sem 
p re p iù vicina a p p a r e l'affa 

t e d i ba lena . ; Raggiun ta l a | A u n cer to punto , d o v e esl 
fronte- d e l ' ghiacciaio, m a l - s te un r i s torante e u n gruppo 
grado tut to , invi t i a s c e n d e - d i bai te , bisogna t r ave r sa r e 
r e sulla des t ra , occorre p o r - ' u n p o n t e sul Lonza: d a qui a 
t a r s i a sinistra, pe rchè b i so - ; piedi, i h breve, si ragg iungo 

scinante p a r e t e nord dell 'A-1 gna tenersi sul la s inis tra del | no le p r i m e case, i p r imi 
le tschorn, i r t a , d i u n c o m - ] t o r r e n t e che esce d a l gh iac-1a lberghi e si d iscende a 
pl icato s is tema d i ghiaccia i 'c ia io , il Lonza, le cui acque Bla t ten . Da ques to paese 
sospesi. A questa celebre j g ia l las t re e tumul tuose r i - s e r v i z i o d i .corriera postale 
montagna segue poi a l t ra su l tano inval icabi l i p iù in o d i t a x i per Gòppenste in , 
candidiss ima ve t t a d i n e v e : basso. . jstazione fé r rof iàWà 'gul la , l i -
il Sa t te lhorn . Si perviene co- j -Inoltre tenendosi il p i ù ' a l - l n e a Br iga - K a n d e r s t e g . , , 
sì,^ In u n barbagl io accecante to possìbile- sulla s in is t ra , ] ' . , ; -" ' , . * , . - ' , • 
e'-tStdèoTsantig-al colle L 6 t - verso i pendi i a nord , si t r o - ' Ques ta g i t a ' l ' È o èffetfua-
schenlUokft-,.(m> 3200), super vasnaaggiore -quant i t à di n e - ta in una,giornata.* Consiglio 
rato-fl qua le .appàre , una c in- v e e si può p ro lunga re la d ì - ^i ' pa r t i t e ' •mol to 'Wes to , m à -
q u a n t m a - d i m e t r i p iù alta, scesa sugli sci. La s in is t ra 'ga j , | g^jj jg j y j j g ^ g j i a j u n g -
a destra , la capanna H o l l a n - l d i questa val le è f iancheg- fraujoch (io h o ' d o v u t o p u r -
dia de l C.A.S. jgiata da un 'a l t i ss ima e i m - t r o p p o r i t a rda re pe r nebbia 

Da questo colle si ap re la pe rv i a ca tena : n e sono ve t t e Jn^jon^bente), i n , m ò d o , d a af-
-' i f rontare la salita' de l ' - ^h iac -

piiwiiiiiiifyiiiiiiiiBiiMiiiiiimiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHDiii I limi iiiMiii niiiiiiii innyiiiiroifiomulniniiiiisiiiiiSiiiiiiia „ : - ; „ d p H ' A I p t ^ n h d i n r i m a 

matt inoi evi tando d i t r o v a r 
si ne l le o re . calde e n t r o la 
parte* t e rmina le di det to 
ghiacciaio che p resen ta un 
r ive rbe ro fortissimo ed è p r i 
vo di venti lazione. 

Tempi : 40-50 minu t i p e r la 

J J A oJbjLJuJbiZiZiA-

DI SALVARE 
L'azione di «alvare è bella'è un perfetto lavoro-opera del» 

per sua natura, salvo diventare Tiimanità. Ove J)oi si consideri 
di tremenda bellezza, ossia bel-1 che il medesimo si sviluppa su 
lissima, quando s'impenna con scene maestose dobbiamo con
ia natura della montagna. Sono eludere che la bellissima azione 
'— queste — due nature para-1 sorpassa, per quello che c'è dcn-
gonabilissime sebbene a prima,tro e quello che c'è fuori, ogni 
vista non sembri; due nature altra opera del mondo in cui 
che hanno buoni termini per i vìviamo. 
essere raffrontate, ma a centra- Dimostrato che la bellezza di 
sto: natura di bontà contro na- salvare in montagna è perfetta 

l 

^'^' #••» 
A' 
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^Smk&ù ^£àX£>. 
II Prefetto 'di Rieti, dott. Mario Sabino, sigilla la prima pietra del Rifugio 

' ' Sebastiani » sul Terminillo. 

I l 31 maggio scorso, la S e - nonché il r a p p r e s e n t a n t e del 
ziohe di'_Rieti del C.A.I. con P res iden te genera le avv. 
la,'Cerimonia,'i)^r la posa, d e l - G u i d o Mezzatesta. • 
la p r i m a p i e t r a h a dato" ini-1 La cer imonia h a avu to in i -

Raffaele Bara t ta , benediceva 

tura di gelosia (e non diciamo 
cattiveria perchè a tanto la mon
tagna non è mai arrivata). 

Dunque parlando qui della 
natura della montagna non in
tendiamo riferirci all'aspetto e-
stcriore (panoramico, pittoresco, 
ecc.) della montagna stessa, ma 

ialla sua intima natura, al suo 
istinto di non lasciare le pre-

ide. E anche" prede non si deve 
dire. La montagna non ruba 
niente; regala anzi gioie o di
spiaceri a seconda del modo 
^on cui l'uomo - si occupa delle 
cose di cui, è gelosa. Ciò 'che 
sembra istinto di non lasciare : è 
piuttosto istinto di lasciare le 
cose come sono, come le ferma 
la ruota del destino. Sempre 
per gelosia. Se fosse diversamen
te ci vergogneremmo di essere 
innamorati della montagna. 

E va bene, cose. La parete, lo 
spigolo, la cresta, la cima sono 

la p r i m a pietra, che t r a la cose della montagna che bisogna 
commozione dì t u t t i i p r e - saper curiosare con molto tatto, 
senti i l Prefe t to dott . Mario Tatto di mano e non di villano 

, discesa a l Circo Concordia; 3 bas t ìani , ' c h e ; sorgerà , a q, 
! ore - 3 ore e mezza pe r la '1820 nei ; ' :pre |s i della Sella 

! sali ta al l 'Hollandia. P e r la d i Leonessa, , nel la zona a lp ì -
1 discesa ,i t empi va r i ano s e - ' h i s t i c amen te p iù in teressante 

condo le condizioni del la n e - ' d è i T e r m i n i n o . .; 
VP. Pe rno t t ando al l 'Hol lan- l E r a n o prèspnt i t u t t e le 

z i o ' a i l a v o r i ' p e r la-costru-i zìo alle ore 11 con la Mes-1 Sabino calava sulla fondazìo-mezzo. Noi abbiamo rispeuo per 
zione d e l Rifugio Angelo S e - sa al campo, d o p o d ì che il ne de l Rifugio. Ila gelosia della montagna al 

P r e s i d e n t e de l l a Sezione di l Con u n rinfrésco su l p ò - punto che deploriamo certe in-
Rieti , A lbe r to Rinaldi , h a sto, serv i to sotto capaci t e n - term'ediazionì d'alpinisti o pes-
pronunc ia to u n b reve d ì sco r - , de da campo e u n a magnìfica simi maneschi o troppo bravi 
so r i cordando i l socio Angelo i colazione al l 'Albergo Savoia muratori. 

del col. Zamboni t r a cant i e . • * » 
cori a lpini , pe r i qual i si è | Con la sola bontà l'azione di 
pa r t i co l a rmen te d is t in ta la salvare è bella. Unendo alla 

,,ff f 
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*",* 
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.1 . • 

t . j - t ir . 

Sebast iani e i l lus t rando le 
cara t ter i s t iche e l ' impor t an -

dia e scendendo al m a t t i n o , ' a u t o r i t à dellat provincia ci-1za del cos t ruendo R i f u g i o , , 
si av rà n e v e p iù veloce: in vili; e rellgiosfe, i r a p p r e s e n - che conta dì i n a u g u r a r e i l Sezione dell 'Aquila, si con- bontà coraggio e perizia l'azio^ 
d u e ore e, mezzo - t r e sì t an t i idei le "vicine Sezioni iprossimo anno . jc ludeva la simpatica ce r ìmo- ne diventa bellissima. Per que-
osauriscé la pa r t e sciistica. (Roma, -Terni,- L 'Aqui la ) I II Vescovo d ì Rie t i Mons. .nìa, . ' , ' - • «io il salvataggio in montagna 

i* * • • ? • * ì * 
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Flsta di discesa su Wengen dalla Klblne Scheidegg 

f. Un t e m p o super iore sarà n e 
'< cessano ove si discenda con 

' J neve , mol le è instabile. C i r 
ca u n ' o r a a piedi dal pon t i 
cello a l paese di Bla t ten . 
(N.B. I n t u t t a la gita non ho 
incont ra to u n a sola p e r 
sona) . , 

! P a r t e n d o da ' Milano al 
ma t t ino (6,15) s i a r r iva a l l a 
Jungf rau joch alle 15,45. P e r 
no t t amen to • quivi, o p p u r e 
pa r t enza immedia ta pe r la 
Hollandìa. Al sabato p a r t e n 
za da Milano 9,30 con ar r ivo 
In t e r l aken al le 14,49; corsa 

.speciale de l sabato pa r t enza 
|da In t e r l aken ore 16,10, a r 
rivo Jungfrau joch 18,47. 

I Da Gòpfieiistein: pa r t enza 
17,38 con,f 'arr ivo, a Mi lano 

'21,10; pa r t enza 19.47 con a r 
r ivo a"]VIi];ànb;;23,35. ;; 

Fràricèscò Cavazzani 

nmotti d'oro,, 1959 al Coro LN,C.A.S. 
La séra del ,27• aprile, neIIo[sione Internazionale ha deciso 

storico Salone Dugentesco di ' l'assegnazione del riconosci-
•Vercelli^ i l Coro INCAS di mento al « Coro INCAS » per 
Fiorano al Serio, — denorrii-; la sezione di polifonia vocale 
nato •« Piccolo fCoro di .Valse- e canto corale e ai cantanti 

••• • Giulietta Simlonato e Mario 
del Monaco per la sezione l i
rica. 

La motivazione dèi premio 
al famoso Coro bergamasco di
ce: '«Con l'assegnazione _ del 

Viotti d'Oro » unitamente al 

r iana» - ^ h a rice-rfiito il -«Viot
ti d'oro », un premio e un r i 
conoscimento ambitissimi, • ri--
servati..à^U esponenti massimi 
in campò ' musicale. 

Tale riconoscimento, denomi
nato l 'Oscar musicale italiano. 

J « j 311 «TTiTTrT" 
OK.T; 

A Montreux il Congresso dei Club Donne Alpiniste 
A Montreux, ' adagiata sulle.nuove esigenze. Come conse-

9^ 

.^..(^^•••••••r'fii;^'-. 

Svizzera . ^ 
paradiso del bambini 

Soggiorni Ideali per famiglia a 

prezzi favorevoli^ Ambiente se

reno in clima salubre. Manifesta

zioni e svaghi per grandi e piccini. 

Biglietti e abbonamenti di vacanze.' 

Forti riduzioni ferroviarie per co-

tnttive, 

Informazioni e prospetti presso la 

Agenzìe Viaggi e l'Ufficio Nazio

nale Svizzero del Turiamo, Milano, 

P. Cavour 4 - Roma, v. V. Veneto 36 

rive vodesi del lago Lemano, 
ai piedi dei Rochers de Naye, 
si è svolto il 30 e 31 maggio 
scorso il 42.0 congresso del 
Club Suisse de, Femmes Alpi-
nistes. . ' 

L'ambiente naturale, già me
raviglioso per se stesso, ha Vi
sto accresciuto il suo fascino 
per la viva simpatia e cordia
lità in cui si è svolto questo 
congresso e la Sezione di Mon
treux cne faceva gli onori di 
casa, ha accolto le - congressi
ste con signorile ospitalità, i 

L'assemblea, svoltasi al ca
stello di Chillon. è stata inte
ressante, suggestiva, con sapo
re di altri tempj. Tutte avvol
te nel lume di numerose can
dele nella severa sala di Giu
stizia, le congressiste ' hanno 
svolto il loro programma. 

Il luogo e una notte stellata 
calma, sollecitavano il pensiero 

tornare ai lontano Medio 
Evo, quando questo castello era 
di grande notorietà, facendo ri 
vivere idealmente le vicende,' 
ricordate e cantate anche da 
Byrcfn. Guardando laggiù ver
so Clarens, sembrava veder ri
sorgere la dolce, sognante Ju 
lia e tutto il mondo romantico 
di J.J. Rousseau quando scri
veva di questi luoghi. 

Ma, rientrando nell'atmosfe
ra del, Congresso, non si po
teva non ricordare e ritornare 
j^jÌBpiS, quando cioè in MoA-; 
treùjf nasceva il C.S.r.A. per 
volontà di poche, coraggiose 
donne. 

Il C:SiF.A., con alle spalle 
un lungo, luminoso cammino, 
ricco di iniziative e di frutti, 
le numeróse attività compiu
te, i notevoli risultati; in con
tinuo progresso tutta l'organiz
zazione, resa aderente alle 

guenza logica e pratica dell'a 
more per la montagna e del la
voro di questo, ben organizzato 
Club, una realizzazione degna 
di nota: -una donna alpinista 
svizzera farà par te della Spe
dizione femminile al Karaco-
rum, di prossima effettuazione, 
in unità di intenti, speranze, 
sforzi e sacrifici con le altre 
componenti, sì che il vessillo 
elvetico (già pronto e mostra
to in Assemblea) sventolerà ac
canto a quelli delle altre Na-
zioiii paMecipanti. 

,11. C.S.F.A. raccoglie oggi più 
di 5700 socie, divise in 55 Se
zioni che svolgono il loro la-̂  
voro per il puro ideale della 
montagna, della natura, del 
bello, alla ricerca di quel qual
cosa profondamente accolto e 
sentito nell'animo, che eleva al 
di sopra di ogni umano egoi
smo, al di là di quella barrie
ra costituita dal normale vive
re di ogni giorno e che ci por
ta verso altezze purissime. 

SeigaeDr, accordi loi secoiirs 
su leau pajrs qua moi coenr aimg 
Je l'aime -pour ses frais Tallona 
et j'aime d'un amour istime 
la cime Magclie de ses monti, . 
où piane l'aigle an TOI snMime, 

Con questo canto si è aper
ta , la 42.a Assemblea del C.S. 
F.A.. ed è stato l'inizio più in
dicato, poiché^ queste , ; parole 
forse 'racchiudono; tutto il si^ 
ghiflcato del loro lavoro,' inteso 
come una missione e lo spirito 
veniva portato.. nella solenne 
immensità delle montagne, ver
so' altezze sènza limiti, verso 
ciò che la montagna sa da r e ' a 
chi l'ama: una libera, purissi
ma serenità. 

Rosa Banfi 
C.A.I. Milano 

e stato istituito l'anno scorso M " . Bordignon e al Coro INCAS 
dalla Società dfel Quartetto di viene premiato UIJD dei miglio-
•Vercelli.',^ primi a 'fregiarsene! ri complèssi;:{polifonici 'corali 
sono stati , nèl'19i58, i cantanti 1 internazionali. Là perfetta fu-
Renata Tehald(;e Giuseppe Di sione e l'intelligente, dosatura 
Stefano; quest'anno la Commis- dei suoni, dominate sempre da 

• •,••, :- ..:• ..-i>..>.. -. lun-ispirato ed 'espressivo sen-
t i r^ , ' ' fannq 's i , che . ogni esecu
zione ' tìel. Corp rp^giunga' la 
più pura forma d'arte ». 

Per la prima '^òita in Italia 
un coro (ritenuto tuttora dai 
più una formazioiie! a semplice 
carattere folcloristico) riceve 
un premio internazionale di al
tissimo' significato. Non poteva 
essere più degnamente celebra 
to 11 decennio di fondazione 
di questo ormai celeberrimo 
gruppo corale, che ha assunto, 
sotto la guidadel M". Mino Bor-
dignon, il titolo di caposcuola 
di una nuovissima e moderna 
corrente di canto popolare, me
ritando le più ampie lodi e i 
più incondizionati consensi da 
par te di tutte le più note fir
me nel campo della critica 
musicale. ; 

Dopo aver cantato davanti 
al Papa Pio XII, in udienza 
privata,-e davanti al Senato e 
al Parlamento italiano in un 
apposito concerto tenuto al 
Teatro Quirino di Roma, il 
Coro INCAS si metteva in lu
ce in campo internazionale, ag

l i Castello di Chillon sul Lago Lemano, ove ,sl è svolto li 
; Congresso del Club Svizzero delle Donrje alpiniste. 

giudicandosi il terzo posto as
soluto in un concorso mon
diale a Llangollen (Inghilter
ra) nel 1952. 

Da allora innumerevoli con
certi in Italia, Austria, Svizze
ra, Germania hanno' segnato il 
cammino dei modesti cantori 
dilettanti di Fiorano di auten
tici trionfi ,e •importa.ptissimi 
riconoscimenti.:- l3ue' "anni fa, 
vincendo iI'.x:'ójìc'<)rsò''ààzìoh'alé 
« Sempre'viSrdi »i,:'indettò-;<Jalli 
RAI fra i^..più'quotati;%gruppi 
corali italiani, Jricevevand.flm-. 
plicitamente il titolo di miglior 
Coro nazionale. , . ' ' _: ' • 

Alla cerimonia della conse
gna del «"Viotti' d'Oro» «mBo 
presenti il Prefetto dli-Ve«:el-
li, il presidente della Provin 
eia, l'assessore munièip'ale alla 
Pubblica ' Istruzione prof. Lic-
ciardi, *'il 'presidente dell'Ente 
Provinciale Turismo, il Consi
glio della Società del Quartet 
to e altre spiccate autorità e 
personalità cittadine, un fol
tissimo gruppo di ammiratori 
e appassionati. Da Bergamo 
erano intervenuti l ' aw . Leonet
to Gamerra, direttore deU'E. P. 
T. — sotto il cui patrocinio 
o p e r a attualmente il Coro 
INCAS — e il sindaco di Fio
rano al Serio Bortolo Suardi. 

Accolto da vere ovazioni il 
•« Piccolo Coro di Valseriana » 
ha dato un ennesimo saggio del
la sua bravura, eseguendo un 
vero e proprio concerto, com-

si dimostra facilmente che la 
posizione di quel povero diavo
lo che attende di essere salva
to perde le molte imperfezioni 
che, sono attribuite per errore 
alla rapacità della montagna. 
Poiché rapacità non si deve di
re. La montagna non e rapace, 
non ha preso niente. I l povero 
diavolo, accovacciato In un pun
to dove non può più muoversi, 
era lui che voleva portar via 
qualche cosa alla montagna i pa
rete, spigolo, cresta, cima. Si ac
corge ora com'è difficile mettet 
re le mani addosso alla monta
gna. Mentre aspetta che si com
pia per intero il gesto bellissi
mo può prepararsi con tranquil
lità all'ultima paura che gli fa
rà il capocordata della «qua
dra di soccorso alpino quando 
gli dirà «enza esagerazione, se 
è buon veneto: fiol d'un cani 

• • • 
Si avvicendano in montagna 

anche purissime disgrazie. Tipi» 
ca quella del Piz Palli, nel giu
gno del 1957. Allora non si usa 
parlare di poveri diavoli e di 
fioi de cani. Si tratta di auten
tiche vittime del destino (e mal 
della montagna). C'era il sole 
alto che scottava. Il cornicione 
di ghiaccio, • una vera fetta di 
vetta, ribaltò. L'azione di sal
vare, se vogliamo chiamarla co
sì, si ridusse alla mansione del 
becchino. Portantina che porti 
quel morto. E non è il caso di 
parlare di bellezza. 

* * » 
La montagna lascia sempre fa

re. Non è vero che opponga re
sistenza. La montagna è quella 
che è: fatta per stare in piedi 
per conto suo, fatta per dare ri
postiglio ai poveri diavoli che 

prendente i brani migliori d e l l " " " ' " «anno salire, fatta anclie 
suo ricco repertorio popolare, per dare estreme onoranze. Non 

Giulio Kugy commemorato a Gorizia 
La Sezione del C.A.L di Go

rizia ha voluto commemorare 
il centenario della nascita del 
dott. Giulio Kugy, invitando lo 
avv. Carlo Chersi, Accademico 
del' C.A.L e Presidente della 
Società Alpina delle Giulie (C, 
A.L) di-̂  Trieste, a tenere una 

le, Grandes'Jorasses, per finire 
quindi nel Delfinato. 
• Quando poi, ;àlla fine della 

prima grande .guerra, si trovò 
in difficoltà, riversò .la sua'pas-
.<!ione in quél libro «Dalla vita 
di, un alpinista'» che non do
vrebbe mancare nella biblioteca 

Svizzera 

GRUPPO AMICI DELLA MONTAGNA 

Accantonamento 
Estivo 
a Courmayeur 
PLANPINCIEUX (m. 1584) 
Ai piedi della catena del Monte Bianco 

TURNI SEniMANALI DAL 12 LUGLIO A l 23 AGOSTO 

Informazioni e prenotazioni il martedì e giovedì dalle ore 21 

alle 23 presso 

G . A . M . • MILANO • Via C. G. Merlo, 3 • Tel. 799.178 

rievocazione d ì irioordi a l . nu- [d i - chi abbia sentito qualcosa 
meroso pubblico di amici ed ap-1 per la montagna. Un giro ; di 
passionati della montagna, 11 29 conferenze per Varie città ger-
mag'gio scorso nella Sala del .maniche lo fece conoscere ai-
Circolo'di Lettiirav;:,:,; '; '^.": l'estero., • ̂ : : : • :,; , 
: Con k ' suk!'.faciie •pa ro l avé l ) 'Pe r ,11 ustrarei,,quesfe, cm^e^ 
con la bonomia di buon tr iest i- ; jenze egli comi^jissionava delle 
no di vecchio stampo. ravv.!foto.?rafi« a vane pensone, fo-
Chersi ha tratteeeiato un nro-foS^afie che poi proiettava ad 
filo del k . o a m 1 f Ò K u " y ^dal "lustrazione del suo discorso, 
ouale è ^ p a r s ^ ^ a "hi l 'uo- Ed appunto una settantina di 
Sìo f e l L ^e'^'sotto'^^ertT Lpe t ° I taH. , ^ ' ? ^ ° ^ , J ^ ^ „ , ' ^ 
speiìsierato che. nella società P ^ ° ; ' ^ * ^ * t , ? n A X n 4 w T h p r ^ V 
triestina dell 'epoca-poteva goijla nevoca? ipne<^^l«W. Chersi. 
dersi la vita senza eccessivei Bellissime ,d»|POSitive :Illu-
preocoupazioni di carattere fi- stranti yàt ì :aSp|tti--dèllé Alpi 
nanziaro od altre e dedicarsi a Giulie, c|ie Ihanho fatto cbm-
quelH che oggi si chiamano muovere'^meltiilpresénti fiépr-
«bobbies» cioè per lui la mu- dando quel posfi e ^ i i e i "fónti 
sica e la montagna. dove, negli anni ^giovani , si 

mo 
vicinato „-— . . . . . 
masini, scienziato famoso nel-,' Infatti sono state proiettate 
l'epoca, lo 'p regò di aiutarlo a bellissime Inquadrature del Tri-
cercare nelle Giulie Orientali corno, dello Jajuz, della Scker-
una pianta rarissima: la «Sca - | b ina ed-al t r i attorno alla Val 
biosa Trenta ». Kugy. ventenne, j Trenta e .Vrata. Con queste vi' 
accettò con entusiasmò ed in-1 sioni delle Giulie, montagne cominciò a girare le valli. Pur 
troppo però la pianta non fii 
mai trovata. Quel che invece 
nacque fu un immenso amore 
per la montagna, che non lo 
lascerà più. , 

'Le Giulie Occidentali ed 
Orientali non ebbero più se
greti per lui e per ia corte di 
valligiani che si trascinava ap
presso. Le vie aperte, non si 
contano più. Non sono vie da 
sestogradisti.. Per Kugy sarebbe 
stato un violare la montagna; 
lui voleva salire sempre per- le 
vie naturali, cioè quelle adope
rate dai camosci. Le Giulie non 
gli bastarono più. ^ 

Incominciò per lui 11 periodo 
delle Alpi Occidentali con sali
te sul Monte Rosa, sul Cervino, 
sul Bianco, l'AiguiUe du Midi e 

che Kugy ha senlpre amato più 
di ogni alfra. il .dott. phersl ha 
concluso' la rievocazione del
l'alpinista.- vivamente applaudi
to dal folto pubbjico-. presente. 

Il nostro ossigeno, 
Ing. Gustave Gallò; '''-•• 

Newr Yorl^ . . . . L. 2.400 
Dott. Fosco Afaraini,, 

R o m a . . . . . . . . 500 
Abbonamenti sostenitori (lire 

1500); Maria Del Monte di Mi
lano, Sezione Alpinismo del 
Centro Sportìèo Pirelli di Mi
lano, Sottosezione .C^.t. Tee-
nomasio liUlìàho' di Alilaho, ca
valiere del lavoro Fernando 
Pozzani di Milano, Enal Coto
nificio Fossati Bellani di Mon-

Ed è stato proprio col reper 
to.rio popolare (e non con le 
sue piii celebrate esecuzioni di 
polifonia vocale, di letteratu
ra corale straniera, di moder
no impressionismo) che il Co
ro INCAS ha Voluto solenniz
zare questo importantissimo r i 
conoscimento, poiché questo ve
niva soprattutto conferito per 
il grande merito di aver sapu
to elevare il canto popolare a 
vera e propria forma d'arte. 

A . rievocare tale luminosa 
tradizióne ha provveduto in un 
suggestivo esordio e con op
portune illustrazioni di ogni 
singola esecuzione il prof. 'Wal
ter Tettamanti di Milano. 

Nell'intervallo dell'acclama-
tissimo concerto, il Prefetto 
dr. Abbrescia consegnava il 
« Viotti d'Oro » al M". Bordi-
gnon, visibilmente commosso. 

L'elogio del Coro INCAS era 
stato detto con felici e cordia
li espressioni dal prof. Corra-
dìno, presidente della Provin
cia; mentre il presidente del-
l'E.P.T. ing. Canetti riassume
va — a nome della « Società 
del Quartetto » — il significa
to e il valore del conferimento, 
illustrando il glorioso cammi
no di un decennio dei Coro 
Bergamasco, che si riallaccia 
tanto degnamente alla magnifi
ca tradizione artistica della cit
tà di Donizetti. 

inganna, non tradisce; è soltan
to gelosa delle cose sue quando 
per picca ci disegnano su linee 
rette o punteggiate di chiodi. 
(Le punteggiate indicano sem
pre percorsi fuori mano mae
stra), 

* « * 
La natura della montagna ti 

palesa ordunque ben diversa da 
come la pensa colui che non se 
ne intende. Gelosia infinita —' 
abbiamo visto —• e istinto di non 
cambiare le cose. Il povero dia
volo, se non lo salvano in tem
po, diventa montagna anche lui: 
un pezzo di ròccia instabile che 
presto rotolerà da basso sulle 
ghiaie. Ma fino a che non di
venta montagna riconosciamo al
la bellezza di salvare anche il 
pathos che solo i classici anti
chi saprebbero raccontare. 

* * * 
La bellezza di salvare risalta 

di massimo splendore se la mon
tagna è illuminata dalle fiamme 
del Paradiso. Per questo noi 
pensiamo che i salvataggi do
vrebbero avvenire all'alba quan
do la montagna è in gloria e 
due uomini si possono abbrac
ciare nel rosa che sta nel cielo. 

Finito qitsta, l'alta corte (anta 
risonò per le spere ttn «Dio laadamo",' 
nella melode elle li sa ti canta. 

Eugenio Sebastiani 

za, dott, Pierolberfo Sagramora 
di Padova, rag. GtotJanni Rosti 
di Pavia e dott. Fosco Maroint 
di Roma. 

Abbonamenti orrofondoti (li
re 1000): rag. Vittorio Fiorini 
di Varese, ing. Carlo Rocchi di 
Somma Lombardo, Guido Ben
venuti di Treviso, Società Alpi
nistica Bergamo Alta, Elio Pel-
lizzoni di Milano, Alfredo Lo
digiani di Milano, Ordine del 
Cardo,di Milano, dott. Vittorio 
Piscitelli di Milano, Famiglia di 
Aurelio Spera (alla memoria) 
di Napoli, Manlio Bagnasco di 
Napoli, Sezione C.A.L di Pa
via, Rosa Ricci De Dionigi di 
Milano, Uberto Bianchetti di 
Ornavasso, dott. Pippo Orio di 
Milano, rag^ ttmberto Zoniuolfi 
di Pavia, Erminio Valvassori 
di Milano, ing. Camillo Inver-
nizzi di Milano, ing. Raffaele 
Rìccio di Napoli, Erminio ,Sci-
ptotti di Milano. Arturo Orlan
di „dl. Milano,, maestro Angelo 
Téstóri di Modena, Armando 
Tomdri di Bologna, dott. ing. 
Giovanni Berioglio di Torino, 
dott. Renato Gera di Torino, 
Laura Arcangeli di Como, Sot
tosezione CA.I. dì Ospitaletto 
Bresciano, Anna Maria Pizza-
galli di Dervio, Ai/redo Don
zelli di Milano, dott. Luigi Gal-
biati di Monza. Gabriella Gia-
nello Fuselli di Novara, comm. 
Vittorio Anphiìeri di Milano 
Claj'a, Fabbri d! Montecchio 
Maggióre, Strio Lazio di Palaz-
zolo s u l l ' O f i l i o . Sottosezione 
C.A.L di Cecina, Nino Lazza di 
Mandello Lario, Sezione C.A.L 
di Asso, Mario Rescaldinì di 
Gravellona Lomellina, Giot^an-
ni Franzol di Venezia, Giusep
pe Rossi di Piazza al Serchio, 
Arturo Buffoni di Gallarate, 
dott. Cesare Bettonl di Brescia, 
rag. Francesco Maddalena di 
Pordenone, comm.> Coitanrtno 
GalUa 'di Milano; Emilio Mo-
randini di ̂  Verona, Giacomo 
Guerrini di Prato, dott. Livio 
Grazian di Pàdova e Goliardo 
Malloggi di Fornacette. 

VACANZE 1959 .prenotatevi in tempo! 

COURMAYEUR m. 1700 
Val Veny-Rifugio M.BIflHCO 
'P^IP'o CAMPEGGIO NAZIONALE 

4 l^ l 
150 ospiti, in media, richiedono dì pro
lungare il soggiorno senza essere preno
tati. - Solo il 25 %, in luglio, gli esauditi. 

m. 2035 
Rifugio CAI-UGET Venini 

m. 1800 

RifugioCAI-UGET^iG.Rey» 

Clrtttort: Gildo olplaa «NDItEOTTI OPUSCOLI • CAI-UGETGolieriaSubaipinaTORINO - PROGRAMMI 

Scuola Nazionale di Sci al 
RIFUGIO^ALBERGO IIVRIO 
TURNI RACCOMANDAtl Al SÒCI DEI C.A.I.: 

N. 1 • dal 14 al 21 giugno 
N. 2 - dal 21 al 28 giugno 
N. 3 - d a l 28 giugno al 5 luglio 
N. 12 - dal 30 agosto al 6 settembre ' 
N^ 13 - dal 6 al 9 settembre 

TUTTI a quo^a di L. T9.500 (riducibili a L. 19.000 per i Soci dei C.A.I.) compren
dente le lezioni di sci, l'uso degli ski-lift, il trasporto bagagli da! Passo al Livrio 
e viceversa, il distintivo, oltre, naturalmente, l'alsbondante vitto e alloggio di 
sette giorni. 

NOVITÀ' DEL 1959: Mezzo meccanico di trasporto persone e bagagli dal Passo 
Steivlo al Rifugio e di traino sciatori dal Rifugio ai campi di scuola. 

Iscrizioni e informazioni al 

Club Alpino ItalÉano-Sci-CA.I. 
Sezione di B c r g a m O • Piazza Dante, 1 • Telefono 23.701 

O A IMO A 
c o IVI IVI E: R c I A i-e 

nrAL.1 A N A 
B A N C A D I I N T E R E S S E N A Z I O N A L E 

Capita l* Lit. 2.460.000.000 Riserva Lit. 4.900.000.000 



LO SCARPONE -̂, < (ifX.~l2^l6-Oiùgno:;i959 

CJIJ. SEZtOdE Pr MiLMd 
e sue Sottfoisexioni 

M959 
21 giugno: Monte Generoso, (Graziano'Pollini). 

' 5 luglio: Escursione scientifica algliiacciaio del Morte-
rascli, (prof. Giuseppe Nangeroni).' 
; 11-12 luglio: Nel gruppo del Monte Bianco, (dott. Toni 

G o b b i ) . , . " • ••/••-
'• 26 luglio: Rifugio Curò al Barbellino m. 1898, (Grazia

no Pollini). ^ 
23 agosto: Alpe Devero, in unione'alla Sezione di No

vara," (dott. Luigi Antpniotti). 
5-6 settembre: Weis^mies (m. 4031) dal Rifugio Weiss-

nilesdn. 2726), (ing. Pino Galletti). ' 
13 settembre: Passo Ezendola(m, 1966), Bondo (Schil-

pario), (gen. Giuseppe Biffi). 
19-20 settembre:,Pizzo Adula (m. 3402), Val di Biasca 

(Svizzera), (prof. Paolo Grunanger, dott. Ernesto Fabbri). 
, 3-4 ottobre: Pizzo Prèvat (m. 2558) (Svizzera), (prof. 

Paolo Grunanger, Giuseppe Vigano^ Scuola Parravicini). 
GITE F A M I L Ì A R I . — Verranno organizzate alcune gite 

domenicali di carattere familiare ed alcune riunioni in mon
tagna con le consorelle Sezioni del C.A.I. 

I relativi programmi, esposti in Sede,' saranno pubbli-^ 
cati di volta in volta. , , . , : i u 

Al Monte Genoroso 
71 21 corrente si e f f e t tue rà 

l a p r o g r a m m a t a g i t a al M o n t e 
G e n e r o s o (m. 1701) da l la B o c -
c l i e t t a d ' O r i m e n t o (m. 1275), 
c o l s e g u e n t e p r o g r a m m a : 

P a r t e n z a d a P i a z z e t t a ex R e a 
le in p u l l m a n o r e 6,30; a r r i v o 
a Casasco d ' I n t e lv i o r e 9; s a l i 
t a al G e n e r o s o d a l l a B o c c h e t t a 
d ' O r i m e n t o ( o r e 3 ) ; r i t r o v o a 
Casasco e p a r t e n z a o re 18; s o 
s t a a Como e a r r i v o a M i l a n o 
o r e 21 . 

Q u o t a soci C.A.I. L. 1000 
.(non soci L. 200 in p i ù ) . 

E q u i p a g g i a m e n t o n o r m a l e 
p e r g i t a senza a l c u n a diff icol
t à ( s c a r p o n i l e g g e r i , v i v e r i , 
g i a c c a a ven to , i m p e r m e a b i l e ) . 
C o m o d a e s c u r s i o n e su p e r c o r 
so fac i l e con s e n t i e r o b e n b a t 
t u t o . Da l l a v e t t a o t t i m a p a n o 
r a m i c a su l L a g o di L u g a n o ; 
a l l a B o c c h e t t a d ' O r i m e n t o t r a t 
t o r i a ; cons ig l i ab i l e i l p a s s a 
p o r t o , p e r c h è da l l a c i m a è p o s 
s ib i l e s c e n d e r e i n f u n i c o l a r e in 
t e r r i t o r i o sv i zze ro . D i r e t t o r e 
G r a z i a n o Po l l in i . 

d i ' b u o n i ' p r e s e n t a t i * d a i soci ìft 
r e g o l a con l a q u ò t a 1959.r 

V e n e r d ì 26 g iugno v e r r à e-
s t r a t t a u n a t e n d a a d u e pos t i 
o f fe r tac i d a l l a D i t t a « T a s », 

Soci , p a r t e c i p a t e al c o n c o r s o 
J o l l y . C o n s e g n a t e i l B u o n o d e l 
v o s t r o l i b r e t t o . 

Escursione scientifica 
alla Dìnvolczza-Morterascli 

D i a m o il p r o g r a m m a di q u e 
s t a e scu r s ione , c h e si s v o l g e r à 
i l 5 luglio p.v. 

P a r t e n z a da P i a z z a S. C a m i l 
l o (v ia N a p o T o r r i a n i ) p e r S. 
M o r i t z - M o r t e r a s c h o re 5,45 in 
p u l l m a n ; o r e 11 f e r m a t a a C h i a 
v e n n a : v i s i t a a l gh i acc i a io M o r -
t e r a s c h ; cojaziofle a l sacco ( p o s 
s ib i l i t à di" v i v e r i c a l d i a l r i 
s t o r a n t e ) ; o r e 14,30 p a r t e n z a 
p e r S t az ione D i a v o l e z z a e sa l i 
t a ( in t e l e f e r i c a ) a l la D iavo l ez 
za (m . 2976), c o n d i scesa in t e 
l e f e r i ca ; o r e 17 p a r t e n z a da l l a 
S t a z i o n e D i a v o l e z z a p e r Passo 
B e m i n a - P o s c h i a v o - T i r a n o - S 9 n -
d r i o ( f e r m a t a i n t e r m e d i a ) ; o r e 
23 a r r i v o a M i l a n o . : 

Q u o t a L . 2900 . . ( t o rpedone e 
t e l e f e r i c a D i a v o l e z z a ) , da v e r 
s a r s i i n t e g r a l m e n t e p re s so la 
S e g r e t e r i a de l la Sez ione e n t r o 
i l iP lug l io . 

I n d i s p e n s a b i l e i l p a s s a p o r t o ; 
c h i n o n lo ha, si m e t t e in l is ta 
p e r q u e l l o c o l l e t t i v o , i n f o r m a n 
dos i de l le m o d a l i t à e i s c r i v e n 
dosi p r e s s o l a n o s t r a S e g r e t e 
r i a n o n o l t r e i l 20 c o r r e n t e . 

S c a r p e di m e z z a m o n t a g n a ; 
a l le o r e 5,15 c o m o d i t à di asco l 
t a r e l a Messa a S. Cami l lo d e 
Le l l i s (p iazza o m o n i m a ) . D i 
r e t t o r e di g i ta prof . G i u s e p p e 
N a n g e r o n i . 

Facilitazioni viaggi 
ai nostri soci 

P r e s s o l a S e g r e t e r i a ^della 
Sez ione si pos sono a c q u i s t a r e i 
b ig l i e t t i a n d a t a e r i t o r n o d a M i 
lano a t u t t e le loca l i tà d i a c 
cesso de l la Socie tà A u t o m o b i 
l is t ica de l le Dolomi t i (S .A .D. ) , 
con sconto spec ia le e p r e n o t a 
z ione pos t i . 

Frequentate il Rifugio 
Aldo e Vanni ISorletti 

I l Rifugio (m. 2191) n e l g r u p 
p o de l l 'O r t l e s è a p e r t o da l 5 
l u g l i o in poi. S o g g i o r n o con fo r 
t evo l e , se rv iz io a c c u r a t o , t r a t t a 
m e n t o o t t imo, t u r n i s e t t i m a n a 
l i a L. 11.500 t u t t o c o m p r e s o . 

Scon t i specia l i p e r il v iagg io 
se rv iz io S.A.D. a n d a t a r i t o r n o 
M i l a n o - Trafo i . P r e n o t a z i o n i 
e i n f o r m a z i o n i p r e s s o Va. S e 
g r e t e r i a sez iona le . 

Estrazione buoni Jolly 
C o n t i n u a c o n successo lo 

s v o l g e r s i de l c o n c o r s o p e r m a 
n e n t e J o l l y . O g n i v e n e r d ì s e ra 
v i e n e e f f e t t u a t a u n a e s t r a z i o n e 

S.U. C.A.I. Milano 

Scuola d'alta Montagna 
«iìgostino Parravicini» 

SI è concluso 11 28 maggio il 
ciclo di esercitazioni p ra t i che del 
corso primaveri le della « Pa r ra 
vicini » organizzato dalla SUGAI. 
Milano. 

Il Corso si è art icolato in' 7 
uscite successive dedicate alla 
tecnica di ar rampicata su ro<:cia 
ed ha avuto come terreno di ap
plicazione le guglie della Gri-
gnet ta . 

Dire t ta daliraccademico Roma
no Merendi, la scuola ha avuto 
come obbiettivo la formazione di 
alpinisti i\el senso completo della 
parola e per tanto non si è llmita.ta 
a impart i re le nozioni indlspensa 
bili di tecnica di ar rampica ta , ma 
si è anche e sopra t tu t to preoccu 
pa ta di creare, specie a t t raverso 
le lezioni teoriche, quella menta
lità alpinistica necessaria pe r il 
proseguimento del l 'a t t ivi tà da 
pa r t e dei giovani allievi. 

Il Corso frequentato d a 18 al
lievi, ha dato nel compiesse ott i
mo esito, come è r isul tato dal
lo svolgimento degli esami prat i 
ci tenut i il 28 u. s. sul Torr ione 
Cecilia. Gii allievi svincolati dalla 
corda del loro I s t ru t to re hanno 
percorso, in cordate di due , lo 
spigolo delia Croce e sono disce
si per la via normale, percorren
dola nella metà superiore a corda 
doppia e in quella inferiore in l i . 
be r a : hanno compiuto cioè una 
vera e propria salita, completa in 
ogni sua parte , anche se facile e 
breve. 

Il tu t to natura lmente sotto l'oc
chio vigile del Diret tore e degli 
I s t ru t tor i dislocati lungo il per
corso e pronti ad annotare sul 
loro libraccio ogni più lieve man
canza. 

Il Corso si è concluso con gli 
esami tecnici, tenuti in sede la 
sera del 15 giugno. Sull 'esito dei 
medesimi e sulle conclusioni defi. 
nitive del Corso npn mancheremo 
di da re notizie. 

ranno perfet tamente a loro agio, 
essendo costituito, organizzato e 
diretto da l .giovani universitari 
milanesi. 

Il Rifugio è/piccolo, ma ol t re , 
modo confortevole: di recentissi
ma costruzione, e . modernamente 
ar redato s ia per quanto r iguarda 
1 posti-letto (materassi di gom
ma-piuma) sia per le al tre a t 
trezzature logistiche. Eventuali 
par tecipant i di sesso femminile 
potranno godere di una stanzet ta 
riservata con 5 cuccette. 

La zona in cui sorge il Rifugio 
non ha certo bisogno di presen
tazioni; si t r a t t a del versante N 
del gruppo del ìDisgrazia e offre 
infinite possibilità d i gite e 
ascensioni, dalle più elementar i 
passeggiate al le più Impegnative 
salite d i roccia e ghiaccio. Ba . 
sterà c i tare , ol t re al Disgrazia, 
la P u n t a Kennedy, il Pizzo Ven
tina, 11 Pizzo Cassandra, la Pun ta 
Baroni, 11 Pizzo Rosso, la Cima 
di Vazzeda oltre, alle gi te al Lago 
Palù, lago Plròla, passo del Mu-

|. ret to, ecc, ; 
r Ad Ogni turnoi sa ranno ' presen. 

t i due d i re t tor i Scelti fra 1 sucal . 
ni più esper t i e conoscitori della 
zona, i qual i organizzeranno gite 
nei d in torn i tenendo conto della 
levatura alplnlstlcai .degli « accan;. 
t ona t i» che volessero parteciparvi», 
parvi. , ; . . . . . ,, 
! La . vleiilianza '» del l 'abi tato . d i 

Chiareggiò (ores^O.45-1) peirmet-
terà al più « m o n d a n i » frequenti 
scappate nell ' ambiente d e l l a 
« haute » locale e anche gli a p . 
passionati della pesca troveranno 
pane per 1 loro denti a spese del
ie t ro te del torrente Mallero. 

Le prenotazioni e le iscrizioni 
si ricevono presso la sede della 
SUCAI previa compilazione della 
relativa domanda e versamento di 
un acconto di L. 5(XX) (orario di 
ufficio). 

Le quote sono fissate nella m i . 
sura di L. 10.000 pe r 1 soci e 
L. 11.000 per 1 non soci e danno 
di r i t to al la pensione completa al 
Rifugio. Il vitto sa rà abbondan. 
te, sano, succulento; potrà garan
tir lo chi h a già sper imentato ai 
Rifugio l 'abil i tà della cuoca si
gnora Celesta Schenattl . 

Chi volesse maggiori ragguagli 
è pregato d i rivolgersi in SUCAI 
il mar ted ì dalle 18 alle 19 o il 
venerdì da.lle 21 alle 22. 

I • pa r tec ipant i residenti fuori 
Milano si affrettino a comunicare 
per posta alla Sucal la loro ade
sione o a richiedere eventuali 
ohiarimenti e ulteriori delucida, 
zioni. 

LUTTO 
L'amico rag. Roberto Cacchi, 

a t t ivo e apprezzato membro della 
Commissione cinematografica een. 
frale del C.A.I., nonché beneme. 
r i to socio della nostra Sezione, 
alle cui manifestazioni ha sempre 
preso viva par te , è s ta to colpito 
da grave lu t to con la morte , av. 
venuta il 7 corrente, a seguito di 
lunga maia t t la , della madre, si
gnora Rosina Cacchi Pessani. 

Alle es t reme onoranze hanno 
partecipato v'ari.consiglieri soci e 
amici, del buon Cacchi, al quale 
rlnnovianiò;' le più affettuose e 
senti te condoglianze. 

Sòifosèzione -
Cassa di Risparmio 
Il dott. Guido Nizardo, consi. 

gliere della Sezione di Milano e 
capo del Gruppo Sci.alpinistico 
della Cassa -.di Risparmio delle 
Provincie Lombarde di Milano, ci 
ha inviato in data 16 maggio scor. 
so, le seguenti notizie, che con 
piacere pubblichiamo: 

« Dopo 1 soggiorni nel 1956 e 
nel 1957 al « Branca » e nel 1958 
al « Ci t tà di M,llano », un soggior
no al « Corsi » e ra quasi un do. 
vere per 1 soci del Gruppo Sci. 
alpmistico della Cassa di Rispar . 
mio. 

Appunto per compiere ta le d o . 
vere e quello più importante di 
mantener fede ai principi di scar . 
pigiatori, ventlsei « caTiplinl » il 
25 aprile hann'o raggiunto li Rlf. 
Corsi, dove sono s ta t i accolti qua . 
si con meraviglia dal taci turno 
Hafele e da tu t t a la schiera dei 
suol a iu tan t i : dopo alcuni mesi di 
continuo via-vai di comitive stra
niere (e questo suoni rimprovero 
a tu t t i gli sciatori nostrani che 
non sanno amare le loro monta , 
gne anche in , pr imavera avanza
ta) , una comit iva-di milanesi co. 
stltuiva certo u n a , g r a n d e e bella 
novità! 

Il tempo non è s ta to molto fa. 
vorevole: ma se il cielo fosse 
sempre s ta to, azzurro, pome a . 
vremmo potuto; gustare ' gli; ab . 
bendanti è suc!Cos,l manicarett i 
preparat i dalrablll.ssImo cuoco e 
serviti con t an ta maestr ia dalla 
onnipresente Teres lna? 

T r e giorni so l tanto (e anche 
questi, non. da mane a sera) • del : 
cinque d i -per tnanenza al Rifugio; 
sonò s t a t i all ietati dal sole: pur . ; 
tut tavia 11 programma prefissato 
è stato ' quasi to ta lmente svolto: 
Passo Madricclo, Passo Pozzo, 
Cima. Madrieelo; iBassov di Lago 
Gelato, Rif, Geisat), Cima Mar. 
motta sono s t a t e ;Jp.:;mète rag-
giunnte con g rande soddisfazione 
dalla comitiva, quasi al completo. 

La neve non è sempre stata del . 
la miglior qual i tà (e qualche co. 
sa n e sa l 'o t t ima gulda-maestro 
di sci Alfredo P lnger ra di Solda 
che spesso ha dovuto, sudare per 
la • neve t roppo pesante) , ma il 
divert imento è s ta to ugualrrtente 
grande. Dopo gli «scodinzoli» per 
tu t to un inverno giù per le pis te 
levigate delle più note stazioni 
alpine, un r i to rno alle origini 
(leggi « spazzaneve » e « s t e m m . 
christ iania ») non nuoce cer to! 

Ora l 'anello a t to rno al Ceveda. 
le sembrerebbe chiuso : r inunce, 
ranno quindi 1 « caripiinl » a fare 
gli sciatori .alpinist l? No, certo. 
Se proprio non s i t roveranno a l . 
tri Rifugi quali il «Branca» , il 
« Ci t tà di Milano » ed il « Corsi », 
al tr i custodi quali l 'Alberti, il 
Pertol i l é l 'Hafele, non resterà 
che ricominciare il giro. Chi 
ama la montagna non si annoia 
certo a r ipetere le salite già fat . 
t e : e poi ce ne sono ancora t an t e 
nella zona da fare. . . 

Il problema semmai sarà quello 
degli, uomini : .ma alla Cassa 1 
vecchi tengono du ro e chissà che 
non riescano a t rasc inare 1 giova
ni pistaioli: hanno tanto bisogno 
questi di fare un po ' d i spazzane, 
ve e magari di " r a s p a " ! » . 

Accantonamento al Rifugio 
Tartaglione Crispo 

Organizzato dalla nostra Suoai 
si svolgerà nella prossima es ta te 
il II Accantonamento Sucal al 
rifugio Tartaglione.Crispo sopra 
Chiareggio In Val Malenco a 
1800 m. dal 12 luglio a l 6 se t t em. 
bre, in set te t u rn i se t t imanal i . 

A ciascuno di questi s a ranno 
ammessi una quindicina di p a r . 
tecipanti . 

Scopo dell 'accantonamento è d ì 
pe rme t t e re sopra t tu t to ai giovani 
di passare un periodo di vacanze 
in ai ta montagna in uno dei più 
bei gruppi delle nostre Alpi e in 

Solfosez. Fior di roccia 
PRANZO SOCIALE. — Il 10 

scorso, presso un r is torante citta
dino, ha avuto luogo 11 pranzo so-
ciale, a cui ha partecipato, quale 
ospite d'onore, (jmero Vaghi, p re . 
sidente del Comitato A.C. della 
F.I.S.l.K . . - . . • ' 

Al ' levare delle mense, il nostro 
Presidente'.^ohzafi),, à ] cui tìell'oc-

... . , ,.• , ^;-- = 'l'i/' M c ì V ,,. if-

Rifugi con servizio d'alberéetto 
r ^ • ; , . ' ^ ' ; •: • r :; : i-. ^i\Uni^'-•'^'• '• 
' CAèfiO • ' P O R T A ' a i Resinelli | Custode? JYji^ees'co'' Scettl, Ca. CAàf.O ' PORTA ' ai Resinelli 

(m.,1426). . Aperto alla domenica e 
con solo servizio di ristoro, essen
do in corso important i , lavori di 
rinnovo e di riprist ino. 

ROSALBA (m.- 1730). - D a l 16 
giugno al 31 agosto tu t t i i giorni; 
dal l .o al 30 se t tembre: sabato, 
domenica e festivi. Custòde: Giu
liano Comini, Mandelio Lario. 

LUIGI JBIETTI (m. 1719). -
Dai 15 giugno al 15 set tembre tut
ti 1 giorni ; dal 16 set tembre al 15 
ot tobre : sabato, domenica e festi
vi. Custode: Onorino Pensa, Esi
ne Lario. 

LUIGI BRIOSCHI (m. 2410), . 
Aperto t u t t o l 'anno. Custode: Lui
gi Tolomei, Pasturo. 

ROCCOLI LORLA (m. 1463) 
(1 locale) - Aperto tu t to ' l 'anno. 

GIOVANNI BEBTACCHI (me-
tr i 2194). - Aperto dal 1° luglio 
al 30 agos to : domenica e festivi e 
a richiesta. Custode: Zita Pi la t t l , 
Madesimo. 

LUIGI BRASCA (m. 1210). -
Fino al 30 giugno: sabato, dome
nica e festivi; dal 1" luglio al 31 
agosto tu t t i 1 g i o r n i : ' d a l l .o al 
30 se t tembre ; sabato, domenica e 
festivi. Custode: Celso Del Fra ' , 
Nevate Mezzola per Coderà. 

LUIGI GIANETTI.BADILE (me. 
t r i 2534). - Dal 16 giugno al 30 
agosto tu t t i l ' g i o r n i : dal 1» al 30 
s e t t v n b r e : sabato, domenica e fe
stivi. Custode: Teresa Fiorelli, S, 
Martino Valmaslno. 

F R A N C E S C O ALLIEVI ( m e 
tr i 2390), - Aperto dal 15 al 30 
giugno: sabato, domenica, e festl. 
vi; dal 1* luglio al 30 agosto tu t t i 
1 giorni. Custode: Teresa Fiorel
li, S. Mar t ino Valmaslno. 

CESARE P O N T I (m. 2572). -
Aperto dal 15 giugno al 15 lugl io: 
sabato, domenica e festivi; dal 15 

ambiente nel quale essi s i ' t rove . ' luglio al 30 agosto tu t t i 1 giorni. 

3 4 ° Attendamento Nazionale 
"ATTILIO MANTOVANI,, . " 

Organizzato dai ÒlA.!.'Milano 

AL MONTE BIANCO 

in VAL FERREI 
ARNOUVA (m. 1800) 

dal 5 luglio 
al 3 0 agosto 1959 

Turni settimanali 
Quote da L 9.500 a l . 11.500 

C H I E D E T E il prograrna 

dettagliato a: 

C.A.I. • Sezione di Milano 
Via Silvio Pellico, 6 

Telefoni: 808421 - 896971 

Custode; 
taegglo.-; 

FRATELLI ZOJA (m. 2040). -
Aperto ' d a l ' l " - g i u g n o al 15 set
tembre tu t t i ,^1,,;giorni.' Custode: 
Isacco ,X)etrAy()i," T iy r« S. Maria. 

ROBERTO BIGNAMI (m. 2401) 
. Aperto dal 1° giugno al 15 set
t embre tu t t i 1 giorni. Custode: 
Isacco Dell'Avo. Tor re S. Maria. 

AUGUSTO PORRO (m, 1965), , . 
Dal 16 giugno ai 15 settembre tut
t i i giorni. Custode: Livio Lenat-
ti . Chiareggio. 

BERNASCONI (m. 3100). -
Aperto dal 15 luglio al 30 agosto 
tu t t i 1 giorni. Custode: Mario Bo-
netta, S. Nicolò Vaifurva, 

V ALPINI (m. 2177). - Aperto 
dal ' 1° luglio a r s o agosto tut t i 1 
giorni. Custode: Dan te Vitalini, S, 
Antonio Vaifurva. 

CESARE "BRANCA (ra. 2493). . 
Aperto dal 15 giugno al 30 agosto 
tu t t i 1 giorni.. Custode: Felice Al . 
berti , S. Caterina Vaifurva (tele
fono 95.501 di Bormio) . 

LUIGI PIZZINI (m. 2706). -
Aperto dal 15 giugno al 30 ago
sto tut t i 1 giorni. Custode: Fi l ip
po Compagnoni, S. Caterina Val. 
furva (tei. 95.513 di Bormio). 

GIANNI CASATI (m. 3269). -
Aperto dal 15 "giugno al 15 settem
bre tu t t i 1 giorni. Custode: Se
verino Compagnoni, S. Caterina 
Vaifurva (tei. 95.501 di Bormio). 

CITTA' DI MILANO (m. 2694). 
Aperto dal V luglio a l 30 agosto 
tu t t i 1 giorni. Custode: Ermanno 
Pertoli l , Solda ( tei , 92 di Solda) . 

NINO CORSI (m: 2264), - Aper-
to dal 1° giugno al 15 set tembre 
tu t t i 1 giorni. Cus tode : Cario H a . 
tele, Morter ( tei . 92 di Solda). 

ALFREDO SEBRISTORI (me. 
t r i 2721). - Aper to dal 1° luglio al 
30 agosto tu t t i I giorni. Custode: 
Ottone Ralnstadler , Solda. 

GIULIO PAYER (m. 3020). 
Aper to dal 1 ' luglio al 30 agosto 
tu t t i i giorni. Cus tode: . Guglielmo 
Ort ler , Trafoi (tei. 91 di p r a t o al
lo Stelvio). .>- ' 

ALDO BORLETTI (ra. 2212), . 
Aper to dal 15 luglio al 30 agosto 
tu t t i 1 gigml . Custode: Armando 
Bertamini , presso V i l l a 'Mazagg , 
Trafoi. '" ' . • -• '': •• 
; fcllOVANNl.POHEO (.m,2im. -
Apèrto dal 15 luglio al 30 agosto 
tu t t i 1 giorni. C^istode: Enrico 
Stèfter, Lvltago, • 

ELISABETTA ,(m. 2300). . Aper. 
to dal 1° al 30 g iugno : sabato, do
menica e festivi: dal ;1° luglio al 
30 agosto tu t t i l giorni. Custode: 
Albino, Edoardo Pennard, Dolon-
ne, Courmayeur, 

caslone era .(stato offerto In dono 
un artistico «vaso di porcellana ed 
una pergamena firmata dal Consi
glieri e da alcuni fra 1' soci più 
affezionati.' h a ' proniitjciato com
mosse parole di r ingraziamento ;' 
ha poi consegnato a Sterna Gian
luigi (d i ' r ecen te ammesso a l C. 
A.A.I.) 11'distintivo d ' o r o c o n cui 
la nos t ra i . Società decora l i suoi 
accademici, (Cd a Caraccinl Carlo,' 
in, riconosciménto dpi, Suol meri t i 
agonistici,,; una^ coppa ' assegnata 
al F . di Ri pe t II suo ot t imo piaz
zamento ih una gara di scl-alpinl-
smo a cui lo stesso Caraccinl ave
va 'par tec ipa to , , , , . ,; , ' 

Dopo aver passato I,n. rassegna 
l 'att ività àgipnjsticà della, stagio
ne testé chiusasi è 1 r isul ta t i in 
essa conseguiti" (ffa cui ^'la bril
lante vit toria rlel 'fondo' ed.̂  li 2.o 
posto ne\W combinata di slalom 
ai Campionati Milanesi), Bonzani 
ha proceduto alia I premiazione dei 
nostri campionati sociali, conse
gnando, ' o l t r e ,a, ' numerosi ,a l t r i 
premi, una medàglia d ' a rgen to ad 
ognuno " del seguenti pViml classi
ficati: Onesti (combinata fondo-
discesa) ; GaracCini'(discesa anzia
ni) ; • Onesti (fondo); Galimbert i 
(discesa seniores); Varls^o Clau
dio (discesa, Juniorcs) e Cecotti 
(discesa femrnliUle), ,„ li..". 

RIFUGIO « C, MÒBES )>: que
sto " nòstro rifugio ' (al Sabbione, 
Alta Val Formdzià, q, 2550) fun
zionerà regolarmente -con servizio 
d 'a lberghet to dai 29-6 al 20-9:' in 
esso sono in vigore il regolamento: 
generale del rifugi C.A.I. e le re
lative , quote dì ^ categoria «. B » 
(in particolare," ".sconto del 10% 
sulle consumazioni e del 50% sul 
pernot tamenti ' a l soci C.A.I.); 
inoltre esso sarà sede di . 

À C C A N T O N A J I E N T O ESTIVO. 
.oon.turni .settirftanaH.e sconti par
ticolari per periodi di alm.enó 3 
giorni ; per Informazioni rivolger
si in sede (Mllan'o, Via Disciplini, 
2 - Tel, 89.38.76);-

SEDE SOCIALE: Si avvisano 
tut t i 1 soci che la nos t ra sede 
sociale è - a •iorordisposizione- solo 
nel le ' sere di mercoledì, venerdì e 
sabato; nelle r imanenti sere essa. 
è r iservata ad aitre".assoclazloni. 

Sottosézio|ìe.G.A.M: 
Il G.A.M,,organizza anche que

s t 'anno il suo XXXr : Accantona
mento estivo a PlanpIhCieux ' (me
tri 1534) ' in Và l jFe r re t , a l piedi 
delle Grandes Jofàsses 'e del Bian
co. P u r nePsuo Isolamento, Plan-
plncleux è c o l l é g à t a dà frequenti 
servizi automobilistici ad Entre-

vcs e Courmayeur, Da Entreves 
parte la funivia che porta al Colle 
del Gigante: punto di partenza 
per tu t te le ascensioni facili e dif
ficili nell 'al ta c a t e n a . d e l monte 
Bianco,; si può inoltre raggiungere 
Chamonix, con la famosa Funivia 
del Ghiacciai, a t t raverso l'Algulile 
du Midi. Planpincleux è Una d e l 
le località più suggestive delle no
stre Alpi, posta com'è fra verdi 
praterie e pinete, al piedi delle gi
gantesche rupi e del colossali 
ghiacciai del M, Bianco. I tu rn i 
sono sett imanali ed avranno ini
zio al 12 luglio per terminare al 
23 agosto. Alla domenica viene 
celebrata la Messa nella cappel-
letta nel pressi dell 'Accantonamen
to. Sconti sulla funivia del Mon
te Bianco e sul pullman diret to 
Milano - Courmayeur. Quote setti
manal i : Soci C.A.L L. 10 mi la ; 
non soci L. 10.500.' Iscrizioni in 
sede via C . G . Merlo (tei. 799.178) 
al mar tedì e giovedì sera oppure 
presso Magrett l . 

PROSSIME GITE: 27^29 giugno: 
Monte Rosa - Lago Gablet - Ri t . 
Gnlfettl - Pnn te ZnmBtein (ma-
tr i 4561) - GnHetti (m. 4559) -
Parro t Cm. 4462). ' , 
', Sabato 27: 'par tenza Milano-Rea
le ore 13,15, arr ivo Gressoney la 
Trinità (m; 1627) ore 17-30. In 
seggiovia alla Punta Jolanda e 
da qui al Rlf. del Lys al Lago 
Gablet m,, 2342 (dlsllvello m, 715 
di cui ore 0,40 a piedi) ; breve so
sta, indi al xlf. Gnlfettl m . 3647 
(dlsllvello m, 1305) in ore 4 circa; 
mlnestraj'.« 7 pernottamento. 

Domenica . c:281̂  tè, - salita alla 
Gap. Margher i ta (m. 4559) per fa
cile ghiacciaio m ore 4 circa (dl
sllvello m, 912); riposo e sali ta 
facoltativa alla- P u n t a . .Zumstein 
(ore 1 facile) . e d eventualménte 
alla P u n t a Dufour m. 4633 .(ore 2 
media" * ' diffrcollSà)',.'' ,' rténtr^r ' a l la 
« Margheri ta » è pérriottamèrito. 

Lunedi 29: discesa al Colle Sesia 
(m. 4299) e salita alla Punta Par
rot (ore 1,15,"'dlsllvello m. 137), 
Indi àl'Rlf,-:(3iilfetti'e da qui al la
go Gablél 'è'd' alla -seggiovia per 
Gressohey, "Partenza ore 18, arr i 
vo a Milano ore 22 circa. Quote: 
Soci CAI L. 3.100, non soci L. 3.300 
Dire t tor i : Tornasi Ermes (34.23.56) 
Zanardi Lino (33.55.31). 

29 g iugno; Lago Gablet - Rif. 
Gnlfettl (m, 3647): pa'rtenza' da 
Milano-Reale ore 5,30;, arrivo a 
Gressoney ore 9. Salita In seggio-
via alla Punta Jolanda e da qui 
in o re 0,40 a piedi al Rlf. del Lys 
al Gàbiet. Salita facoltativa alla 
Gap. Gnlfettl. Indi p rogramma 
come comitiva precedente. Quote 
Soci CAI L. 2.400, non soci lire 
2.600, compresa seggiovia.. Dlre t . 
t r lce: Luciana Scansani (49.14.94). 

1' 

Seriotie S-E.M. 
Propine f i te ' 

P e r II 20-21 c ó r r e n t e è i n 
Frog i ;ammà ' , , l à g i t a , a l l a Cima 
della R o s s a , ' s ' o p r a , . r ^ l p e D e v e 
ro . P a r t e n z a i n p u l l n i a n a l l e o r e 
14.30 d i s a b a t o 20 c o r r e n t e da 
v ia Q u i n t i n o Sella.t'; : 

P e r i l 2S-29 giugno il c a l e n 
d a r i o p r e v e d e l ' i n t e r e s s a n t e sa
l i t a ' a l l a Cifàa Frcfdusta, ne l l e 
P a l e d i S. Martino, ' ,(3i c u i n o n 
è a n c o r a p ron to ' il . p r o g r a m m a . 
R i v o l g e r s i : c o m u n q u e i n ' sede 
p e r u l t e r i o r i i n f o r m a z i o n i d a 
S o n a l i , c h e h e sa rà i l ' d i r e t t o r e . 

RIFUGI SE3(ZA CUSTODE 
' N A T A L E V À N I N E T T I (me

t r i 2560), - Chiavi presso Romilda 
Del P ra ' , Coderà. 

TARTAGLIONE . CRISPO (me
t r i 1850). - Chiavi presso S. U. 
e . A. I, Milano, via S. Pellico 6. 

D E L GRANDE C A M E R I N I 
(m. 2600). - Chiavi presso Giaco
mo Schenattl , Chiareggio, 

DOSDÉ- (m. 2850). - Chiavi 
presso Fava Dorio, Bormio, 

LOMBARDI (m. 3500). . Sempre 
aperto. • 

DAMIANO MARINELLI (me. 
t r i 3100). - Chiavi presso Giusep. 
pe Oberto, Pece t te di Macugnaga. 

Sottosezione Pirelli 
GITA AL R I F . CALVI, — P e r 

li 21 corrente è indet ta una gi ta 
aiplnistica-escursionistica al Rifu
gio Fratel l i Calvi (m, 2015), col 
seguente p r o g r a m m a : ore 6 par
tenza In pul lman dal Grattacielo 
Pi re l l i ; ore 8,30 arr ivo a Cafona; 
sal i ta al Rif. Calvi, dove funzio
na servizio di a lberghe t to ; cola, 
zione al sacco. Ore 18 partenza 
da Carena e arr ivo alle 20,30 a 
Milano. Quota vfaggio L. 600 d i . 
pendenti e familiari soci Sezione; 
L, 900 non soci. Possibilità di g ì . 
t e ne l dintorni, dei Rifugio. t 

lia Sagra di Primavera 
A questa manifestazione non 

inanca mal 11 SUCCÈSSO, qualunque 
ne sia la mèta.' Cosi è s ta to an. 
che per la « Sagrai» • del 24 mag
gio al nostro caro Rifugio ai Re. 
sinelil. Numerosi ' ' . ! par tecipant i 
pei quali e ra s ta to fissato un pulì , 
man, ment re la'••maggioranza si 
èra por ta ta • laìsù coi propri 
mezzi • ••••-'• <:'{•'•'' 

Tempo incerta, 'al niat t lno par
tendo d a iWlianò', "che ha t ra t te 
nuto qualcuno igiS Iscr i t to ; per 
tu t ta la giornata ' cielo ' coperto, 
però nessuna goccia di pioggia. 

;Una •cinquantina ay^fa preno
tato là colazione presso li «Ca
valletti » : gl i altri hanno consu
mato 1 viveri al sacco nel Rifugio 
stèsso e adiacenze, anìrnando-tut -
to l 'ambiente. Nel pomeriggio si 
è data la s tura al ricco p rogram, 
ma- d i . giochi organizzati, dal vo
lonteroso Aldo Colombo ; dal cal
colo del peso del salame (vinto 
in. t andem 'da D a n è l l l ' e Pas l ) , 
al t i ro della' fune misto' (vinto 
dalle donne), a quello in te ramen . 
te femminile, alla r o t t u r a delle 
pignat te , ecc;': „ ; ,•. , 

Diversi gruppi,! invece, sdegnan, 
do le .facili « godurie,»' di que
sti sollazzi, .hanno preferito sgran
chirsi le gambe,., portandosi ver
so la' « Plaleral », a l t r i • a l Colti-
gnone e qualcuno ' aV canalone 
Por ta ; Cdmoia jia.' prèsto- : la via 
della Cérmenall'. ' e " si 'è ' 'por ta to 
sulla vetta... della Grlgna; . infine 
parecchi hapno • assistito a l l e sca
late . d i ' esèrci t^ipneiv stii rCorni 
del. NifabiS, '- a .cjii pà'rteeipàv^no 
anche gli allievi .del nos t ro Corso 
di a r ramplcamlnto , o rmai alle 
u l t ime lezioni. 

F r a i p remi era ih" jpailo un 
cappello d ' a lp ind ' i n oro; d a sor
teggiarsi fra' coford che avevano 
acquistato gli. appositi b ig l i e t t i : 
il for tunato è àtàto Andrea ; Bu-
raneili; che d'altronde' se lo me-
rifa per la sua- instancabile à t . 
tività in favore d i - tu t t e le nostre 
manifestazioni. • • • 

Alle 17 alla cappelìetta del P ia . 
no ìii'i ' Resinelljìòafeccni dei j par . 
teciptihti alia' « Safera !!>\lianno' -po
tu to ascoltare la Messa; dopo dì 
che par tenza genéra le 'per Milano. 

26» Collaudo Anziani; : 
Tra- ' le semplici belle cose 

che resterenno impresse ai par-, 
tecipanti al 2S.6 Collaudo An. 
ziani, non si dimenticheranno 
facilmente i due ordinati e va
riopinti campi'^'. rose i n . .quel 
di Grignasco, ! gli smaglianti 
prati della Res'con una prodi
giosa- fiorituTa e una sinfonia 
di co lo r i mai avuti in questi 
ultimi anni, il profumo arom,a-
t ico, effluvio di.rifiorente prì-, 
mavera, diffuso ovunque. In
no alla vita e alla natura, che 
sempre si rinnqvella; 'salutò 
i n c i t a n t e a l lo viialitp d.i chi ài 
accingeva in sexehità di spi
rito e i n . fardo.",,età, a salire 
con' passione e volontà alla 
montagna. 

La marcia si era- iniziata al 
472 m. dì- Varallo' con passo 
gagliardo, ' guidata dal dottor 
De Paulis, presidente.dell'ANA 
di Varallo ' e d o i r a l p i n o s e m i 
n o Bol lo , - .f s e a r p o n c i n o d'oro 
1957 -», prima per la mulattie 
ra ombrosa, e- poi su su pel 
non troppo ripida sentiero, fra 
prati verdeggianti e rifiorenti. 
Comitiva eterogeiiea, dai gio
vanissimi 'agli', anzianissimi, fa
migliare, ami'^hevole, cordiale. 

Rivediamo :volti.-amici di 
vecchia data 'e di lunghe fati
cate, el'ariìifio s'allieta; pas
sano altri, ' si jarpoljcini .d'b.ro »; 
Bo t ton i , .Cdmagni , .Dell'Asen, 
Porrìni,. gli organizzatori Cam-
bioghi , (Castellini, D o n e l l i , a l 
t ro •• scarponcino d'oro -• che si 
fermerà d' mezza quota per 
l'Organizzazione; é. u i o via, so
cie e soci dilbella età, veterani 
di p r e c e d e n t i » CoJIaudi »; Ber-
toglio. Cielo, Ferrari, Gallo, 
Mascardi, Misto, e molti altri 
di cui ci sfugge il nome; chiu
de, la marcia il buon Cornala, 
che è di xasa.. ^r,-" | . „ i , -. 

Brevi soste, spezzèttàrnéntO\ 

della comitiva, nuvole che si 
addensano rninacciose, tuoni, 
un breve acquazzone, e poi ec
coci al Rifugio Orazio Span
na a m. 1631, appollaiato sotto 
il cocuzzolo del M. Res o Bec
co . d'Ovada, con vicina una 
mistica cappelìetta. Fanno gli 
onori ^dì casa De Paulis, Zac-
quini.'è Tosi del.C.A.I. di Va
rallo, lieti che una numerosa 
co-mi|tt3o, 83, per la cronoCo, 
abb io salito la loro bella rhon-
tagna,iun po' dimenticata, spe
cialmente dai giovani. 

Riposante la sosta, mentre il 
cielo, a. poco a poco si r i s c h i a 
r a e il panorama sì allarga 
spazioso. Poi giù, giii, nel, sole, 
a ritrovarsi tutti .riellcfucorsftc-
rtsftcO' * tayi^rri/i'\ffèll'àlbergo 
Moderno dv,.'5{aroPp -pé^r.^la ri
tuale 'premtà?ig^Cj,,,,p;- (,..: .,, 

JYinO' .SoIa -idCftóJiiia : ; « i a . , so 
p r a degli andeghétif'{iinno in 
vernacolo -alla montagna, agli 
anziani,. a l lo concor.dio,- ringra
ziando a nome d i t u t t i gli 
amici dell'ANA.Je,-.del.CJi.:!: di 
Varallo peti la JSOìid^iale,. colla
borazione; brevMparole - d i . D a -
nelH, anchCi d\^inome-! del..pre
sidente.; Saglio,.,(i,ssente, del dot- I 
for De Potjlts,, .chpj augura di 
ritrovarsi :PX.^sppl in^yalsesia, 
del prof. Burla in ^dppfeàen-, 
tanza anche del Consiglio del- j 
la 'Valle, e offre' a nome dei ^ 
dirigenti iocol i t t na b i cch t e ro tq ' 
di chiusura; poi Iq ; premiazio
ne, che assegna lo * scarpon
cino d'oro ' . o Silvio Mascardi, 
quello d'argento a Maria Ber-
toglio Valcamonica e la meda
glia d'argento a Luigi Mistòj a 
Porrinì e Berni; e prèmi a 
Rosa Marzotati, a Rossana Ge
losa fonn i 12) e a Domenico 
Forloni (anni 6); e poi il pre
mio ricordo a. tutti ì parteci
panti. •• 

Anche quest'anno la s i r n p a -
fica manifestazione, anche se 
non favorita completamente 
dal bel tempo, ha avuto un 
lieto successo, che premia ì 
solerti, organizzatori, e mette 
in valore la salda compagirie 
della.jnostra vecchia ma 'sem
pre giovane S.E.M. ._ . 

Edoardo Colombo 

VENEZrA 
a. 

A P E R T U R A D E I - *No's*rRI 
RIFUGI: - « V e n e z i a » al P e l m o 
- •«Albamar ia D e L u c a » : 13 
giugno-30 s e t t e m b r e ; -«A, S e n 
n i n o » al C o l d a i : 27 g iugno-30 
s e t t e m b r e ; -« S a n M a r c o » a l -
l 'An te l ao : id.; -«G. C h i g g i a t o » 
a l le M a r m a r o l e S u d : id.; -«C. 
L. L u z z a t i » a l S o r a p i s s : id. ; 
-« Mulaz » al le i.J^ale d i S. M a r 
t i n o : id.; -« O. F à l i e r » a l l ' O m 
b r e t t a : i d . ; ' « T i z i a n o » a l l e 
M a r m a r o l e ' N o r d : a p e r t o m a 
d i s a r r e d a t o e i ncus tod i t o? ; 

ann) 18, che possiedono un suffi 
d e n t e curriculum di a t t iv i tà alpi^ 
'«Istlca. • - . - - V - • -

U'-'Cor»o. di roccia i sa rà svol
to, calile ormai consuetudine della 
nostfa'.Scuol.a, nel -gruppo deP Ca 

SCUOLA DI ALPINISMO < SER
GIO NEN ». — SI sono svolti 11 
23 e 24 maggio a Cortina gli esa
mi pratici della Suola nazionale 
di Alpinismo « Sergio Nen *. della 
nostra Sezione. Suddivisi In 11 
cordate, 17 allievi e 12 Istruttori 
hanno scalato lo Spigolo e la pa
rete Flames, 11'campanile DImal 
e II Pomagagnon per la via Phll-
llmore, , •:' „jr ' i- , ' . ' . •» --

Liè prove Hanno avuto esito òt
timo. U premio migliore ai bravi 
istruttori della Scuola, appar te
nent i al Gruppo « Granchi » della 
nostra Sezione, per la passione 
con . la quale hanno . .seguite» gli 
allièvi durante tu t te le • esercita
zioni. ,̂ , , • , -. . , 

l i 27 sono 'seguiti i'Itt sède gli 
esami teorici. Domenica 17 una 
precedente esercitazione pràtica 
aveva por ta to iumérosUslfflt «l-.', 
lievi ed is t rut tor i sulle Plccotó^ 
Dolomiti, Le ascensioni jnej. grup
po hanno avuto^" c6Tn#^iyurfto di 
partenza il Rif. Giuriolo, " 

In maggio due interessanti se
r a t e . alplnlsticTle «hanno fatto con
venire numeroslssìnai soci nella 
nostra Sede, ' In una prima sera ta 
sono stati -proiettati con successo 
alcuni fllms canadesi di soggette 
alpinistico; il 29 maggio la prole-
zione di alcune apprezzatisslme 
diapositive del godo Giovanni 
Manzato. 

CLUBALHNO' 
.IXy.lANO'J 

...cuolaa 

%ITAPIAZA^ 
. Borgo ss. A|tostoll .29 

19,0 E 20,0 CORSO DI ALPINI-
.SMO. — Per questa estate la no-
s t ra Scuola organizza due corsi di 
alpinismo, r ispet t ivamente di roc
cia e di ghiaccio.; ?-.,!. v...: : ,;. 

I l Corso di ghiaccio jsarà svol
to nella zona orientale del- mon-
te Rosa' (yèrsanté di Macugna
ga) , facendo stanza allo stesso r i . 
fugio « Zamb'Onl-Zappa » valla Pe-
drlola,. che ^lo scorso- set tembre 
ospitò il' corso', per S'IàtruttOri.. ha-
zionall del 'C'A.I . ; indetto dalla 
Commissione Scuole d'Alpinismo. 
Il periodo del Corso è fissato da 
Domenica 26 loglio à domenica 2 
agosto. La spesa . to t a l e per ogni 
partecipante è di L. 17 mila, tu t to 
compreso,' Saranno accettati 1 sòci 

iIehC;A-L, di e t à ' s u p e r i o r e a g i l i 2 glugnoi d a 'Graziano Pas tor i , 

tlnacclo, facendo stanza a l rifugi rio già compiuto un'escursione. 
« Vajolett » e € Preuss ». L A set
t imana di Corso è fissata da GÌ», 
vedi 30 luglio a giovedì 6 agosto. 
La spesa totale di partecipazior\e, 
comprendente 'pensione e corso, è 
di L. 16 mi la ; saranno accettati 1 
soci del C.A.I, di età ' superiore 
agli anni 17, ' -

Si pregano gli Interessati .di . rf. 
volgersi con oollecitudin'e alla Di
rezione della Scuola,_ richiedendo 
lo s tampato relativo "al due Cor
si e qualsiasi ulterióre^ inforpia-
zlone. Il numero massimo di par? 
tecipanti è limitato, all 'acccttazip. 
ne di 15 allievi per corso. 

Soc. AIp. 

FALC. 
v i a DlsclpUnl , 2, 

• ' • • • • ; ' ' • • ' - M I L A N O , - • ;• 

• ' • " • ' " • • , ' • • ' * - • " • " : „ ; • " • ' • . ' • / • " • 

VITA SOCIALE. — CI slamo re
cati a l Rlf. Menaggio al Mason del 
Fedée, cordialmente, accolti dal 
Segretario e da a lcuni ' giovani 
della. Sezione di Menaggio del C, 
A^L; è una graziosa mintiscola;co. 
struzione, che verrà pròssimamen
t e ' a m p l i a t a . I solerti soci d è i ' g , 
A.L E'„ una graziosa, minuscofcco-
dll 'étttónente , crefewdovl u n ^ t m o -
•sfgff STettamenfé'^fà'ftilliarè;?'|6'nò 
anzi già a l l ' o p e ^ V S i S r g é t l ^ i ^ c a 
1400 mt . , : in pò|l0Qtig,i,stupl'ilda-, 
men te . pandramlcà'; .Percorrendo 
una brevissima traccia d i sentiero, 
che tagl ia latitudinaim'enfevla db r 
sale rocciosa del - Monte; Grona, si 
può godere la vista d e l L à g o ' di 
Lugano. 
, Vi slamò giunti 'a l le l l i lS, 'èssen

do par t i t i da Milano col~ diretto 
delle 5.50 per 'Varenna e raggiun 
gendo Menaggio col battello. Ab
biamo impiegato ore 2.45 a com 
plere l 'Intiero percorso; c h e . p e r 
circa un 'ora , f ino 'al la borgata di 
Liigòmena, segue ripidi t ra t t i dì 
acciottolato incassati fra case - e 
giardini cintati . Quindi si svolge 
su ampio sentiero fra campi coi 
tivati prima, at t raversando bo
schi 'poi , e 'col legandò alcuni pia
nori erljosi, allietati da- baitene, 
r a re graziose villette, e- fresche 
acque. Oltre la località d i Ponte 
si restr inge, mentre 1 boschi, d i 
radandosi , permettono di ammi 
ra re un sempre più ampio pano 
rama sul Lario, sulle Prealpl e 
verso u n a cospicua pa r t e delle 
Alpi, ' 

Potendosi disporre d i mezzi 
meccanici è consigliabile arr ivare 
fino a Plesio, da dove s i amo. tor
nati , raccogliendo: fragole e dola , 
mini. Da ' qui, in circa un 'ora e 
mezzo, si può raggiungere II .Ri
fugio, i 

La .piti gradita sorpresa, arri
vandovi: in una mat t ina la afosa, 
è s ta ta la scoperta di un'al legra 
fontana di aCqua sorgiva, a cui 
ci siamo rinfrescati e' dissetati, 

RIFUGIO r .A.L,C, AL PIZZO 
VARRONE. — E ' stato visitato II 

Ispettore„ che vi ha trovato circa 
due met r l .d l néve. Tutto è>in or
d ine ,pen r i ceve re 1 prossimi visi
tatori» .,Alcunl • soci / delia nostra 
Sezióne di- Balsamo, divenuti or-
mal ' abl tuatVfrequentatori , vi han-

fermandosi a pernottare, 
Noize, — Felicitazioni vivissime 

e a u g u r l a l socio Enrico Verganti 
e a Gianna Ceveninl, che si sona 
uni t i in matrimonio l '8 giugno. 
•-Jlirigriiilallnentl. — I coniugi 

Frabe t t i . esprimono, commossi, 
sentiti r ingraziamenti per la ple
biscitaria dimostrazione di amici
zia e di affotto da parte del soci 
della F A L C - ' ; " ' 

. f Vacanze F.I.E. 
" 'al Passo del Tonale 

I I ' C o m i t a t o L i g u r e del la F e 
de raz ione - I t a l i a n a Escurs ioni» 
smo,> o r g a n i z z a ' i l suo Soggior 
no-Col le t t ivo a l Passo del T o 
n a l e j (m . 1800),,. a t u r n i s e t t i m a 
n a l i c o n s e c u t i v i , d a l 28 g iugno 
a l 13 s e t t è m b r e / p .v, , p r e s so i l 
G r a n d Ho te l Savoia . 

L a l o c a l i t à , è b a s e dì p a r t e n 
za p e r i n t e r e s s a n t i e scurs ion i e 
ascensioni ' n e i ' G r u p p i d e l l ' A d a -
me l lo e de l l a P r e s a n e l l a . 

-Un se rv iz io d o m e n i c a l e d i a u 
t o p u l l m a n diret to- d a G e n o v a e 
con t r a n s i t o , a Mi lano , p r o w e -
d e r à a l , t r a s p o r t o . d e l p a r t e c i 
p a n t i a l la s e d e dèl j ' soggiorno e 
vice'y_^rsa. - - - • - . . 

1_[ L a ' q u o t e .X^nn^ dal le 11.800 
^Ue'43.?0D(4itf i . r i spe t t i ' vamente 
per^ bass.a te'^alta Stagione ( u n a 
s e t t i m a n a d i ' p e n s i o n e , serviz io , 
t asse è a s s i s t enza di ' u n -Ispet
t o r e - d i t u r n o ) . ' '> ' 

L e p r e n o t a z i o n i devono p e r 
v e n i r e al la Sede d e l C.R,. de l l a 
^F.I.E, in G e n o v a , . P iazza L u c -
col i n . 2-5, 

Benedizione attrezzi 
al Rifugio Revolto ̂  

_ Ne l l a s u g g e s t i v a q u i e t e d i 
Revo l to , s o p r a Giazza, p r e s s o 
l a ch i e se t t a d i S. Giovann i B a t 
t is ta , p e r ' , i l ' C e n t r o p r ò C h i e 
se t te ' a l p i n e - d i Ve rona , d o m e 
n ica 21 c o r r e n t e Mons . C a r r a r o 
c e l e b r e r à u n a M e s s a e i m p a r 
t i r à l à b e n e d i z i o n e agli a l p i 
n i s t i e agli, a t t r ezz i di m o n t a 
gna , e l e v a n d o q u i n d i : l a p r e 
g h i e r a p e r ì c a d u t i a lp in i s t i 
ve rones i . 

P e r la s tessa d a t a s a r a n n o 
a p e r t i e i n funzione- ' i R i fug i 
di Revo l to , S c a l o r b i e F r a c c a -
rol i . Dopo le escur s ion i o r g a 
n izza te p e r ; t a l e g io rna ta , d i 
n a n z i fil Rif. R e v o l t o v e r r a n n o 
e segu i t i Cjorl d i m o n t a g n a d a 
p a r t e del C o r q sca l igero d e l 
l 'Alpe , de l C o r o dei C.A.I. V e 
rona', del C o r o a lpinis t ico v e 
r o n e s e e d e l c o r o f e m m i n i l e 
« L a N i g r i t e l l a » . 

Direttóre responsabile •• 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tr ibunale ' Milano 
2 lugUo 1948 . N . 184 del Rag, 

Tipograiit S A.M E. - Palazia dei Giornali 
Hjlaio - Piazza Caroìir,»'? '̂ '̂  

Successo di Liliana Così 
Il consocio Dante Ck)sl e la sua 

famiglia (che conta t re soci della 
S.E.M.) hanno avuto recentemen
te motivo di grande soddisfazio
ne. La loro Liliana," ballerina alla 
Scala, ha felicemente superato il 
« Passo-d 'addio » svoltosi nel mas-
slnriò'téatro lirico italiano la sera 
dei "5 corrente, dopo la pr ima di 
« Ifigenia in Aulide », Tale « Pas
so » può paragonars i a una làiirea 
nel l 'ar te di Tersicore. Liliana Cò
si aveva già partecipato ad altri 
spettacoli, eccellendo per la sua 
bravura , 'jl! jiaissloné artistica, m a 
con quésta 'proVà' è ent ra ta nel 
limbo delle e l e t t e , ' - " 

Allò spettacolo avevano assisti
to alcuni semini: Dopo il i Passo » 
una r i s t re t ta schiera di Invitati 
Ha paVtecijJàto à ' ^ n t ra t ten imento 
aU '3o tè l Cont inental , offèrto dal 
coniugi Cosi. F r a I -present i .èra
no miss Esméè Bulnes, Diret tr ice 
della Scuola d i danze delia Scala, 
II maestro Rosjada, a l t re persona
lità de l i.mònd,Ov anusjcale e Infine 
Wally. T.oscanihli'che anche in pre
cedenza aveva-p reso a cuore la 
carriera della giovanissima Lilia
na, a cui augur iamo altre affer
mazioni nel suo difficile campo, 

Gipas 

MEMENTO, — Già un anno è 
trascorso da quando t ragicamente 
il nostro Presidente cav. Angelo 
Curloni ci ha lasciati . • La sua 
scomparsa ha profondamente scos
so l 'animo di tu t t i gli alpinisti lo
digiani. Domenica 14 giugno nella 
chiesa d i Maria Ausliiatrice è sta
ta celebrata una Messa a suffra
gio del compianto Presidente e di 
tut t i 1 Soci scomparsi. Un gruppo 
di sòci si è recato, pure nella 
ma t t ina t a in devoto pellegrinag
gio alla Sua tomba, sostandovi In 
mesto raccoglimento. 

NOTE DI SEGRETERIA. Con-
tlnua la rinnovazione delie quote 
1959. Coi rawic lnars l del periodo 
estivo, se volete godere delle age
volazioni che 1 nostri rifugi vi 
offrono, r innovate la quota 1959. 
A fine mese l 'estrazione del so
cio fortunato, 
' GITA-SOCIALE, — Domenica 21 
co re , alla Cantoniera delia P re -
solana, :Con salita facoltativa a l la 
Grotta del Pagani e Vetta della 
Presolana Centrale. Par tenza da 
Piazza Vittoria ore 5,30; r ien t ro 
previsto per le ore 21 ; colazione 
al sacco, alberghi -nella zona, 
(2uota partecipazione L. 900. Di
re t to re : Sartorio Valerlo. i 

Teode per Campeggio 
ed accessori 

VASTO ASSORTl/y\fNTO 
INDUMENTJ sSPJDRT.iyi 

C a m p e g g i o S p o r t 
Corso Garibaldi, 104 • ' MILANO 

Telefono ««1,148 ' 

ROCCIATORII ALPINISTI! 
per I Vostri acquisti ricordate 

GIUSEPPE MERATI 
Milano, via Durini 3, t. 701.044 

' TUTTI gli articoli delle migliori 
marche • PREMIATA .Sartoria 
Sportiva • TESSUTI SPECIALI 

Siate previdenti. Parten(do per: > 

il MARE, il CAMPEGGIO, la MONTAGNA; 
l,a C/VMPAGNA, una GITA - munjteyl di: 

Per 'disinfettare-ferite^ tr)edÌ£ar6..scottatuca-,.da.fuoco ?,.;?!«, ssile^,piaghe, 
morsicature-di aniriiall e di.insettì, . . . . . ..'--

'Per Ja, dlsj'nfezìone .laienìca .della, botca,' riaso 'e-gola' e dei genitali, 
Pir J«.^iJin{e^ioae,,plel|;»j;qM«i'>,'J^i:^SW..iCun4|.j0,4u» gocce'di amucWn» 

ogni litro d'acqua), . . ." , 
Per la drsìnfezlone delle verdure e della.."frutta {lasciare 10 .minuti ih 

accfuâ .̂ ft artiùchìrî Jr (uri -Isucciiiaio,. di amuchina ogrti ,dv?e -litri ^'acqua), 
Lavandrnfe ijSto\((^ì.fe.'^ BiancfJeriaJ-'disinféttarB' con scjtuèi^efffi^ntì-saprii. 

î îjprsmafruwmi M> "'«-'S. ' f ' ^ i ^t ; # ' 1 W " "• •• 
A M U C H I N A Registr; Ministero Interni N. , 100-43 dei 19-7-1941 

Ministero Interni ^N. _9^-42...del 18-7-1941 A N T I S A P R I l . Reaistr, 

S,p.A. FELICE FOSSATI 
: . - M O M Z A - • •̂ ;' \ •-

FEUXEllA 
La camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 

oltre le nuvole... 

.̂ ^̂  
, 6 * *.». 

Vfr 

con le suolê  , . ^ - -, •, 

a forte rilievo I I R E L L T -

realizzate e collaudata 

con la collaborazione di caperti alpinisti 

riproducono la chiodatura più razionala 

asatcurano la presa più continua 

offrano la più efficace adattabilità. 
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